re la calma serenità, che 
oca. 

leva impegnare ver pro 
rova voleva sorridergli, 
dii grande calma. 

bevve anche meno, mal. 
\tjuzaux che non riusci 
visiti di subrietà. 
invitati: passa 
} si avvicinò subito alle 


10 momento, e 
» che, per cor- 
uo a corpo per- 


sisfono. 
fortuna 
pila iran: 
ntare, 


"pe 


tra, D'Arfuznae 


forti piuttoste 


mtinna) 


na, lungu 
niusizione 


a recon 
10, boseo, 


sso al Vil 
collina tre 
periiche cin 
>, cascina 
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LA ARRA RARA LAZ 


et TA 


orsono, no 
patio rivedere angelo 
npre adoro ? Se ca 
ostico amore ci unisce 
ico atore ci unisce 


si ricevono 


Le associazioni presso sui 
gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- 
pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del PoPoLo Romano 
ROMA. 


YREZZO DELL’ASSOCIAZIONE: 
ITALIA 
Anno L 24 - Semestre L. 12 - Trimestre Li 6, 


STATI DELL'UNIONE 
Avno (oro) L. 40 - Sem. L. 2@ - Trim. L. 10, 


Per la capitale 


Avremo torto, ma è un presentimento al 
quanto generalizzato che il ministero non agi- 
sca nell’affare dei provvedimenti per Roma con 
tutta quella ealtà, che l’on. Chimirri proclamò 
al banchetto dell’ «hotel di Roma» e che i 
ministri hanno confermata con belle parole 
in diverse lettere a deputati ed a Commissio- 
ni locali, 

Questi eccessi di Zetfera/ura în questioni di 
sifre generano dci sospetti e delle diffidenze. 

i sa che l’on. Luzzati pei lavori di Roma 
vorrebbe, se gli rinscisse, non stanziare nel- 
l’anno corrente alcuna somma, o stanziarne 
una meschina. Si direbbe che egli dubita 
di restare al potere oltre l'anno. Ura se que- 
sta modestia può iusingare le nobili aspir: 
zioni dei concorrenti nila sua successione, non 
lusinga affatto noi, che iamo questione di 
cose e non di persone, 

ome abbiamo già detto la legge del 1890 


fondi del- 
riordinamento, che, 
mentre ne assic i servizi in modo 
rispondente ai bisogni della capitale, non pe- 
si per un soldo sul bilancio dello St 
sto punto, a quanto sappiamo, è stato risolu- 
to in modo soddisfacente. 
2° provvedere all’anticip: 
rate remote del concerso per 
Comune, insieme “ni proventi dell 
fecretate, se non i mezzi per muovere un mate 
tone, almeno quelli per fromwegginre gl'im- 
pegni che grav nio di Roma fino 
al 18% per eee » dal gove 
e, oltre i 
vien pagando il 


ione di alcune 


clio su questo punto gli accordi con 

i sembrano tali da poterlo considerare 

e completare le opere che 

uns: cogli articoli 1 e 2 della 
ge ISÙ0 0 cioè: Pe 


u questo, il più importante per 
izioni economiche di Roma, che il Governo 
nicchia lealmente. 
pure questo è îl punto meno controverso, 
quello sul quale non dovrebbe, lealmente trat 
do, sorgere la minima contestazione. 
vero che nella legge non è detto se 
lavori, assi allo Stato, saranno 
anni, ma l'art, 


speciali di 
come pei lavori del Tevere, prov 
più evidente che uverno è Pariniento in- 
tesero sollecitare il compimento di queste ope- 
re in un periodo relativamente breve, 
Ed iutesero così e non elivimenti, g 
are rll'escenzione 
di queste opere un paio di milioni ai 
non vi era aleuna ragione per stabilire che 
fondi si dovesse provvedere col cndito. 
a conglobare questa $} ite altre, 
provvedo colle riso Ì 


Volendo adunque procedere con 
governo non ha che ad attenersi alla lettera 
ed allo spirito del 

La legge dice c 
ne delle opere assunte Îl governo doveva fur 
constatare le condizioni in cui si trovano je 
opere comin Perché ciò? 

Per ripartire la spes diversi 

dati aj mativamente fond 

Si è fatto qualche cosa di questo? 

Nulla. Sebbene il Ministero attuale sia da 

un anno al potere, non: si è curato 
occdere a questa. constatazione 
ato în cui si trovano le opere che si 
è accoliato cd alla perizia indispensabile del 
da farsi — due operazioni di base, senza le 
quali non è possibile risolvere prati 
e lealmente la questione. 

Sî è detto che il palazzo di giustizia co- 
stava 50 milioni, che gli accessi ai ponti si 
estendevano fino al ccugro della città, che 
non era possibile imporre allo Stato dispendi 
così enorini e smisurati, tanto più nelle con- 
dizioni difticili della finanza. 

Ma tutte queste sono chiacchiere, che con- 
tan nulla. Il dovere del Governo è di fare 
eseguire le perizie. Lo dice la legge. 

Se il palazzo di Giustizia costa troppo per 
decorazione, semplificate: se gli access 
indefiniti, restringeteli. 

Fate quel che vi pare, ma definite il pe- 
riodo, durante il quale lo Stato intende di 
compiere le opere assunte. 


II0GCIPCICTICOCIOITSTI G 


esercizi 


Politica e diplomazia 


.(N) Lisbona, 10, 2 pom. — In questi circoli 
diplomatici si. ritiene insussistente la notizia che 
Bir G. Givnn Petre, ministro inglese qui, intenda 
di abbandonare il servizio diplomatico. 


(N) Pietroburgo. 10, 1 pom. — Si parla di 
nuovo delle possibili dimissioni del signor  Dour- 
novo, ministro dell'interno. 

Gli succederebbe il generale Ignatieff, ora go- 
vernatore di Kief. 

(N) Berlino, 10, 2.10 pom. — Il Re ela Re- 
gina di Wiirtemberg faranno un breve soggiorno 
qui, nel recarsi a Londra ad assistere alle 102: 
del duca di Clarence e di Avondale colla princi- 
pessa Maria Vittoria di Teck. 

3a 

(N) Madrid, 10, 2,20 pom. — Il piccolo Re 
Alfonso XIII e-le sue sorelle sono interamente ri- 
stabiliti in saluto, 

Il signor Canovas del Casillo sta meglio. 

(N) Rerlino, 10, — Monsignor 
Stoblewski, nuovo arcivescovo di Posen, presterà 
giuramento all'Imperatore il 12 corrente. 


(N) onda, 10, pom. — L'yacht reale 
Victoria and Albert sarà pronto alla fine di mar- 
zo, per accompag:aro la Kegina da P'ortsmonth a 
Cherbourg, in occasione del viaggio della Sovrana 
sul continente. 

La Regina si recherà in Francia scortata dallo 
yacht Irène © dal Queen, yacht , dell'ammiraglio 
conte di Clanwillinm, comandante in capo a Por 
smouth. 


() Brmxelles, 10, 2,20 pom. — E' smentita 
la voce della mediszione del Re del Belgio nella 
“vertenza îranco Buigara. 

îl Re è infatti parente 


stretto del principe Fer- 
dinando. 


(N) Pietroburgo, 10, 1 pom. — La Czarina 
soffre ancora d'influenza. Il suo stato di salute le 
‘e i suoi appariamenti e di ri- 


IN EGITTO. 


(8) Cairo, 10, — I medici indigeni non com- 
presero cho il Kedive Thowfck, sofftiva di un in- 
gorgo polmonare e gii somministrarono morfina, 
sostanza pericolosissima nello stato in cui egli si 
trovava, 

E' inesatto che un medico indigeno sia perciò 


Bro, 10 — Il sultano ba notificato di a- 

iato, in conformità ni firmani che. rego- 

lano l'ordine di su ne in o, l'Iradé, il 
quale conferisce il Khelivato ud 
Vino all'arrivo di Abbas pa 

del Consigiio continuerà 4 dirigere gli a 

S) Parlgi, 10 — Il Journa! des Débats, ri- 

spondendo all'articolo dello Standard di ieri, dice 

che l'Inghilterra vorrebbe che l'Europa abdicasse 

azioni Egitto nelle mani degli Inglesi. La 

cia non aceciierà mai un tale puntodi vista. 

Zuropa non bunno 


i, come ieri î' I 
‘in bisogno della presenza dell'esercito inglese 
le sponde del Nilo. La situazione resta inmu- 
tata e le promosse dell'inghiiterra continuano ad 
, 10 — Una 


0 0 che 
hewiik pa 


von cambierà in null 
Egitto, dove gli affari 
mente” per la stessa via del 


L'avrenimento al trono di Abbas pascià non 
piterà rommeno i nuovi negoziati fra l'In- 
era e ia Turchia riguardo la questione egi» 

zano, 


La relazione sui trattati 
stata distribuita la rela; 
sti tr 


‘one parlamen- 
tati colla Germania e l’Austria» 


‘evemente, ponendone 
modificazioni introdotte, della 
triale e si diffonde invece con molte 
oni sulla questione dei vini, che 
nmente, riassumendo e ribattendo 
all'occorrenza tutte le obiezioni che furono 
presentate 


in rilievo le 
parte ind 


, che è un giudizio comples- 
titi cd un consiglio insieme ai 

produttori agricoli, agl’industriali ed ai com- 
anti italioni, merita di essere riprodotta 


Siamo convinti che da essi o sopratutto da quella 
colla Germania, l' Italin economica ritrarrà qual- 
che giovamento. Ma, lo ripetiamo, sarebbe. perico. 
loso îl credere che le nostre esportazioni agraria 
verso gli imperi centrali possano avere un grande 
incremento immediato. 

Lo difficoltà, contro le quali lotta ora l'Italia 
economica, dipendono principalmente dalla debo- 
lezza della circolazione monotaria e dal grosso do- 
bito che abbiamo coll'estero; e queste difficoltà 
non si possono superare se non mediante più co- 
spicue esportazioni. Imperocchò solo con queste ci 
sarà consentito di ricondurre in paeso parte rag- 
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1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di eittà allo 8 del mattino. 


© di ristabilire durevolmente le correnti monetarie. 

Le concossioni ottenute dall altre parti e se- 
gnatamente dalla Germania, e cho nci auguriamo, 
si estendano, meîcò ua' ulteriare evoluzione dei 
trattati commerciali, non poffanno avere però suf- 
ficiente efficacia, se non sono avvalorate dagli sfor- 
si dei produttori e dall'opera dello Stato. 

Molto si è fatto, in mezzo a gravi ostacoli, allo 
scopo di rendere migliore la produzione italiana, 
di perfezionard gli ordinamenti che la assistono, 
di dare incremento al commercio internazionale; 
ma non basta, ed è mestieri che, per le principali 
nostre esportazioni, queilo del vino, dell'olio, delle 
frutta, degli ortaggi, deì pollame ece. (a) sì ronda 

lioro la qualità dei prodotti, si adoperi la più 
grand lealtà nello transazioni, si ponga ogni cura 
perchè gli imballaggi, i trasporti, le consegne non 
diano luogo ad alcun lagno. 

Il Governo poi ha obbligo di ordinare i trasporti 
per strada forrata in guisa che assecondino il fe- 
condu esodo delle nostre derrate agrario; ha l'ob- 
ligo di disciplinare i servizi marittimi sussiliati 
in relaziono a queste stesse necessità, o facendo 
ogni sforzo affinchò essi si avsiino Ià dove i no- 
stri prodotti possono aprirsi un largo o fecondo 
mercato ; ha obbligo infino di adoperarsi affinchè 
i nostri già fiorenti institusi, intesi a promuovere 
l'insegnamonto agrario, mirino, in particolar mo- 
do, a dif'ondere i savi precetti necessari per sti- 
molaro le esportazioni. 

E' doloroso il vodero che, mentro la Spagna, la 
Grecia, la Turchia, per citazo un solo esempio, ri- 
traggono somme enormi dall'esportazione di uve 
secche, l'Italia, così favoritu dalla natura, lascia 
quasi inesplorate questa miniera di ricchezza. So 
con qualche insegnamento ambulante si tentasse 
di ammaestraro i nostri viticaltori, 0 si mostras= 
sero loro i gualagni cho possono ritrarre da una 
industria tantu facilo e tanto proficua, il Ministe- 
ro dell'agricoltura acquisterebbe un nuovo titolo 
di benemerenza. 

Ma non spetta n noi di tracciare un progratama 
delle opero, colle quali le popolazioni e lo Stato 
possono e devono afitottare il risorsimento econo. 
mico del pacse, ed a ciò inoltre ci mancherebbo il 
tempo 0 la lena, Dobbiamo soltanto esprimere il 

nei riconoscere cho i nuovi 

scennano a recara qualche 

sussidio alla grando impresa, e perciò vi esortiamo 
a concedere loro favororolo suftragio. 

() Quello che si fa per Te sete dimostra che no 
to l'antico valore produttivo degii italiani. È per 

lo dovrebbe rimanore sterile ? 


hà l'ese 


CORRIERE AFRICANO 


Ritornando — NellOkulé-Kusal. 
. Giura, 16 dicombre, 

La luna di miele italo-tigrina, luna mite e pie- 

nata fra gli ampi silenzi idilliaci del Mareb, 

esso nell'anima del generale Gandolfi una 
letizia quieta 6 comunicativa, una inselita serena 
mansueiudine, L'egregio uomo, cui le ansie del- 
l'attesa, i ritardi dell'imprevisto, avevano dato 
una irrequierudine legittima e maggiori angoli e 
punte al carattere scontroso, ora, rel riposo con- 
fortatore del successo, si è arrotondato, ammorbi- 
dito e riconciliato con tutti, credo an 
bra vigile di Ferdinando Martini, il padre puta- 
tivo intenzionale dell' intervista. 

Si è riconeiliato con tutti, anche con l'Africa 
misteriosa e orrenda, della quale, sia detto fra pa- 
rentesi, secondo racconta la cronaca indiscreta, il 
geuerale (in un periodo non lontano e quando i 
Fipicchi personali avevano invaso con la Commis 
sione d'inchiesta le mura claustrali del palazzo 
governatoriale) era abbastanza seccato e disilluso. 
La politica, con l'appendice di un successo, ha 
rialzato le speranze dell'on. Gandolî, il quale, lo 
constato con vero piacere, torna a eredere sincera» 
mente all’avvenire della colonia. 

Bisogna aggiungere che l'intervista è stata una 
buona occasione per visitare e conoscera discreta- 
mente i nostri possedimenti, conoscenza diretta 
che in parte ancora mancava al generalo e che è 
indispensabile per chi voglia sul serio e in co- 
scienza studiare la nostra questione coloniale in 
tutti i suoi aspetti. Ha visto la colonia fino alla 
linea principale del confine, ed ha dovuto conve- 
mire con tutti coloro che l'avevano preceduto in 
buona fede, ammettendo che se l'occupazione può 
essere ritenuta come uno sbaglio iniziale, la colo» 
nia anche così com'è, merita d'essero per lo meno 
riabilitata dinanzi al tribunala delia pubblica o- 
pinione. 

Con tale buona disposizione d'animo l'on. Gan- 
dolfi da Godofelassi con.un diversivo nell'itinera- 
rio del ritorno volle fare una rapida scorsa nel- 
l'Okule-Kusai. Ve lo spingeva anche un'altra cu- 
riosità, oltre avere un'idea della provincia ritenuta 
la più ricca della colonia e dell'intero Tigrè : per- 
correre la via così detta del Negus; la via cioò 
scelta dall'imperatore Giovanni, quando nel 1876 
dal ciglione di Gundet, mosse contro gli egiziani 
accampati nell'Okule-Kusai presso Gura, 

DO 

Da Godofelassi la via mulattiera di Gura, diver- 
gendo ad oriente, scende a precipizio per un due- 
cento metri eirca e si interna poscia in una valle 
stretta, angusta, rivestita di una vera foresta di 
pruni selvatici e di acacie spinose. Poi risale sul 
dorso dell'alti , fra sassi enormi arrotondati 
dalle pioggie e di difficilissimo accesso. 

L'altipiano in questa zona ha perduto quasi to- 
talmente i caratteri che. notai a Godofelassi e in 
quesi tutto il Saraè ; non più lo strato alto, vigo- 


roso di terreno vegetale, ma una distesa arida, 
rocciosa, appena appena velata da un detrito gra- 
nuloso, grosso, ribelie anche alla vegetazione na- 
na, parassitaria. Però la plaga desolante è limita- 
ta e finisce con una trasformazione immediata sul 
ciglio di Scia-kà, un v.liaggio, un tempo florido 
@ popolatissimo, come ne attestano gli avanzi in 
muratura, ma ora completamente abbandonato. 

A Scia. per uno dei soliti sommovimenti tel- 
lnrici che hanno sconvolto e fantasticamente fra- 
stagliata questa parte di continente nero, l’alti- 
piano si spezza a picco e sprofonda giù fino al 
letto del Mareb che risule da Kessad-Ekà con un 
lunghissimo giro ercuato e si spinge con una no- 
tevole diramazione fino sotto Debaroa. 

Noi abbiamo dovuto dn Scig-kà scendete al 
Mareb per una via che rinuncio a descriverv 
Questa è la via del Negug,- deila buon'anima 
Johannes, cha Dio abbia in gloria. Non so quale 
sazto proteltore ci abbia portati in fondo, senza 
il passivo di qualche testa, gamba 0 braccio rotti. 
Deve essere stato un miracolo. La discesa del ci- 
glione di Gundet, che è già un passo da spaven- 
tare, rispetto a questa di Scia-kà, ci parve Tole- 
do 0 il Corso di Roma, Nemmeno il muletto indi- 
geno, benemerito qualrupedo di cui l'on. Martini 
ha giustamente decantati i servizi impagabili, 
povera bestiola che sata come uno scoiattolo e si 
arrampica come una capra, senza porre piede in 
fallo, si rassegnò a portarci sul groppone. 

Bisognò discendere, trascinare il muletto per il 
baratro pauroso e raccomandarsi lo stesso l'anima, 
per arrivare alla meno peggio in fondo, L'on. 
Gandolà, in vena di ridessioni storiche e amu 
ratore fervilo di Re Giovanni, se la preocenpa- 
zione dell'osso del collo non gli ha impedito ogni 
altra cura, deve aver pensato che per decidersi a 
percorrere questa via con un esercito numerosis- 
simo, per co, npensata e con la rapidità 
della folgore gli egiziani, occorrevano non soldati, 
mia lepri, È sotto questo aspetto il soldato tigrino, 
per agilità e resistenza, è meraviglioso, 

Per credere che cosa possa attendersi da tale 
costituzione privilegiata o temperata dail'abitudine 
0 dailo esigenzo della vita, bisogna vedere l’abîs- 
sino in genere e il tigrino in ispecie, in marcia. 

Dopo 60 chilometri, quasi a digiuno e quasi 
sempre assetato, arrivato alla tappa, si mette a bal- 
laro, n fare fantasia, come se avesse riposato un 
giorno, 0 non si fosse mosso da casa. Ed ecco co- 
me Re Giovanni con una marcia sola da Gundet, 
per una via indiavolata poté piombare sugli egi- 
ziani e sbaragliarli prima di avere esauriti i vi- 
veri e le munizioni. 

Per tornare al nostro viaggio, l'ombria fre 
profumata, allietante le sponde del 
mise un po'di tranquilli 
constatare tastandoci, che e: 
ia tutto incolumi. Una buona colazione sotto al ver= 
de intenso dei sicomori giganteschi, innanzi lo spee- 
chio purissimo cristallino ‘el Mareb, in questo pun- 
to insolitamente ric:o d'acqua, con la linea tita- 
nica delle montagne come sfondo al paesaggio in- 
cantevolo, fu un delizioso compenso ai disagie alle 
pauro del viaggio. 


+ 
sa 

Dal Mareb, fra una boscaglia. bassa, spinosa, 
intricata, si sale prima crudamente, poi con mi- 
more inclinazione, quasi fino a Gura. In questo 
versante nulla appare ancora di coltivato. E il ter- 
reno accidentato, magro, sassoso, davvero promet 
te ben poco, 

l.e prime braccia agricole, si incontrano all’im- 
boccutura della gramie conca di Gura. Una conca 
superba, chiusa intorno da massi cielopici 
di forme stra nostrnose, e dai monti che scen- 
dono a co gradanti dalla cetena mae- 


Quasi tutta la valle è coltivata a grandi paral- 
lelogrammi alternati di dura, ceci, fave, faf e 
orzo. La dura già raccolta è ora sostituita da una 
altra sominagione, la quale verdeggia, già spessa 
e rigogliosissima, È dicono che sono sabbie! Ac- 
qua non ce n'è: eppure, con una lavorazione pri- 
mitiva, puerile, senza idea di rotazioni agrarie, 
di concimazioni regolari, di vangatura, zappatura 
e surchiatura (appena În terra è mossa da un a- 
ratro che non affonda oltre i dieci o dodici centi- 
metri) basta la sola acqua piovana per ottenere 
due raccolti discreti annui, che danno provvigioni 
sufiicienti per la popolazione indigena, relativa- 
mente densa, 

Aggiungete che sotto Saganeiti incominciano pa- 
| scoli bellissimi @ vi sono mandre di buoi o di ca- 
pre di razza buona e rimuneratrice, In un solo pa- 
scolo di proprietà di Batha-Agos, ho contati circa 
1500 capi bovini. 

Da questa esuberanza di bestiame, dall’impulso 
agricolo che Batha-Agos, il capo della provincia, 
ha dato alla massa 2 lui soggetta, dallo stato di 
quiete imperante nel paese, grazio al valore e alle 
armi dello stesso Batha-Agos, temuto sin nelle pro- 
vincie più lontane del Tigrè © dell’ Assaorta, di- 
pendo lo stato di prosperità, di agiatezza attualo 
dell'Okulé-Kusai. Provincia che fu sempre, consi- 
derata come il giardino, la perla del Tigré e che 
fruttava a Pas Alula, quand'era governatore del 
l'lamasen, più tributi che tutto il resto del te 
torio di qua dal Mareb. E non potrebbe essere al- 
trimenti. 

Il terreno è il migliore che finora io abbia vi- 
sto nella colonia ; (non conosco la zona da Keren, 
ad Agordet) facile alla lavorazione, fortile © su- 
scettibile di prodotti sveriatissimi: credo cho vi si 
potrebbe tentare e con grandi probabilità di riu- 
scita, anche la coltura del frumento e della vite. 
I pascoli abbondanti, nutrienti permettono alleva- 
mento di bestiame su larga scala e giova toner sem- 
pre a mente che il bestiame forma la principale 
ricchezza del paese e che nella pastorizia sta în 


gran parte il segreto dell' avvenire agricolo del- 
l'Eritrea, 

Perchè, è una mia idea fissa, occorre appunto 
cominciare così, con lo sviluppo della. pastorizia, 

| connaturata © tradizionale al paese e perfezionar. 

la, portarvi tutta l'industre ed intelligente attività 
dell'europeo: il resto, per quanto è possibile, ven 
rà da sé. 

Nemmeno q susai mi faccio illu 
sione sulla possibilità di avviare la popolazione 
indigena ad uno stato di quiete lavoratrico, di 
costante occupazione agricol 

L'Okulè-Kusai è una eccezione 0 parrebbe 
smentire le mie asserzioni, essendo provincia ove 
si lavora e si produce in proporzioni notevoli, mi 
secondo me la ragione vera di tale progresso mi 
teriale e morale sopra i paesi finitimi, è da cer= 
carsi esclusivamente nell'uomo che è alla testa 
della provincia; Batha-Agos domato, disarmato da 
tempo dall'influenza e da un'educazione quas 
europea. 

Togliete Batha-Agos dall'Okulè-Kusai e scom- 
parirà con esso la prosperità agricola e quell'aura 
di benessere generale che circola in tutto il pao- 
86; l’indigeno tornerà ladro, razziatore, soldato e 
vagabondo: questo è il suo destino, la legge na- 
turale che lo signoreggia. 

Ma anche ammettendo che l'indigeno possa con- 
vertirsi al lavoro, crearsi con l'educazione abi 
costumi diversi; non per ciò potrà dirsi risolto il 
problema agricolo della colonia. 'roppo scarsa è 
la popolazione indigena rispetto al territorio e non 
si può nemmeno sperare in un rapido incremento 
della razza galoppante verso la sua completa de- 
cadenza fisica. Questa decadenza si potrà arresta» 

|. re, scomparendo le cause di distruzione che han- 
no fiagellate, smembrate le tribù di queste con 
trade: la fame, la peste, la guerra? Per quanto lt 
risposta sia temeraria, io propendo per la negati 
va. Troppo avanzata è la decadenza: troppo pro: 
fondo il guasto. In ogni modo, anche ammesst 
ch'io abbia torto, per giungere a risultati eco 
nomici, agricoli soddisfacenti, quali è lecito at- 
tendere in un epoca più o meno vicina dell' Eri 
trea, necessita assolutamente il contatto del lavo- 
ratore nostro © l'impulso dell'iniziativa europea, 
L'opera di trasformazione della colonia, sogno og- 
gi, domani realtà probabile, se la perseveranza © 
il forte sentire o volere non ci mancheranno, non 
è possibile coi soli mezzi e gli uomini del paese. 
Ed ecco una ragione di più per promuovere, in- 
coraggiaro, tentare, sia pure ìn proporzioni minu- 
scole, una corrente emigratoria italiana nella co- 
lonia Eritrea. 

Tentare, provare ad ogni costo: se quando si 
sarà sul serio provato e lasciato al tempo il tempo 
di maturare l'esperimento, fioccheranno le disillu- 
sioni, allora anche noi chineremo il capo rasse- 
guati. Fino ad oggi conserviamo la fiducia e la 
speranza. Gli argomenti degli avversari non sono 
certo sufficienti per modificare o sconfessare una 
convinzione ouestamente ragionata e sinceramente 
professa 

(Continua) 


ARMI ED ARMATI 


All Estero. 

I reclutamento in Ausiria-Unghe= 
ria — Degli 808014 inseriti sulle liste” della 
lova per il 1590, sono stati dichiarati ronitenti 
62,258; furono dispensati dal servizio per inabilità 
fisica 558,254; furono effettivamente arruolati 
157,472; valo a dire il 20,20 appena per ogni 100 
inscritti; il numero dei riformati corrisponde al 69,10 
por 100'e quello dei renitenti al 10,70, 

Il maggior numero dei renitenti fa dato dal di- 
stretto di Eperjes (41 per 100), il minor numoro 
da quello di furt (1,10 por 100). 

Dei 187,472 inscritti, che furono arruolati, sono 
stati assognati:» 
All’esercito permanento 147,559 

To servizio efottivo 

Riserva di complemento 
Alla Landicelr sustriaca 

Ellottivi 

Riserva di complemento 
Agli Honveds ungheresi 

Eflottivi 

Risorva di complemento 


Borelli. 


115,204 
27,253 


Totalo 187,472 

La Dalmazia ha fornito il minor numero di ri- 
formati dal servizio militaro ed il maggior riume- 
ro di inscritti d'alta statura. 

Le spese militari delle grandi po- 
tenze — La Deulsche Heeres Zeitung, cui no la. 

iamio la responsabilità, le fissa per il 1891 nello 
seguenti cifro 
Francia (guerra o marina) 

Per abitante L, 30. 
Russia (idem) 

Per abitanto L. 19,00. 
Germania (idem) 

Per abitanto L. 21,87. 
Italia (idom) 

Per abitante L. 13,00. 
Austria-Ungheria (idem) » 

Per abitante L. 9,25, 

— La compagoia di fanteria, sul piodo di pas 
conta 131 uomini in Germania; 192 in Franci 
113 in Russia; 100 in Italia; 83 in Austria-Une 
gheria; siochò, per passaro al piodo di guerra oo- 
corrono rispettivamonto 119 uomini alla compagnia 
todesca; 12 alla franceso; 126 alla russa; 125 alla ‘ 
italiana o 149 all’austriaca, } 

Il rapporto tra la popolazione e gli uomini in 
servizio militare è dell’ 1,39 per 100 in Francia; ( 


L, 1,188,750,000 
» 1,102,500,000 
» 1,010,000,000 
» 504,875,000 
349,000,000 


dell'1,02 in Germania; dol'0,84 in Russia; del 0,81 
in Italia, del 0,72 in Austria-Ungheria. 
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s APPENDICE 


ETTORE MALOT 


ANITA 


0 


Terminato il sigaro, andò a gironzare attorno 
alla tavola del maccao, ma: senza sedere. 

Voleva rimanere fresco per la sua partita eontro 
D'Arjuzaux, tanto più che temeva di sfruttare la 
sus fortuna in colpi insignificanti. 

Finalmente, una dello due tavole destinate al- 
l'écartè rimase libera, 

E Valentino fece egli stesso cenno al barone, 
volendo avere il diritto di dare le carte in quella 
partita decisiva. 

— Quanto ginochiamo ? — disse fl barone an- 
dando a sedersi dinanzi a ini. 

— Millo franchi? * 

— Vada. 

Cominciando a questa cifr 
di essere prudente, 

Coi seimila franchi che' aveva guadagnato, po- 
teva giuocare tre partite colla consueta condizione 

— del doppio o pari, e non pareva probabile che do- 
i venso perderlo tutte. 


Volentino credeva 


Non perdendole tutte poteva difendersi, e atten- 
dere la serie fortunata sulla quale contavé 

Prendendo le carie, Valentino ebbe la soddisfa- 
zione di constatare che le mani non gli tremavano, 
e di sentirsi padrone del suo cuore come del suo 
spirito. 

D'Arjuzaux; invece, pareva commosso, e, guar- 
dandolo, si vedeva bene che qualche cosa di anor- 
male passava in lui, 

La sua abituale indifferenza era semparsa: e nei 
suoi occhi neri brillava una fiamma, che Valen- 
tino non aveva mai notato, e che dava alla fiso- 
nomia del barone una singolare espressione di 


ferocia, 

Ma rion era certo quello il momento di perdersi 
in osservazioni di simil genere. 

Egli doveva concentrare tutto il suo pensiero al 
giuoco, e tentare di vincere. 

Valentino vinse la prima partita. 

— Doppio o pari? — disse il barone. 

— Non siamo d'accordo così? 

— Dunque è inteso una volta per tutte che rad- 
doppiamo sempre. 

— E' inteso... fino a quando non siamo d'ao- 
cordo per mutare questa convenzione. 

— Saremo d'accordo. 

Lentamente avevano rialzato le carte. + 

— Seartiamo? — disse il barone. 


— Di questo passo — esclamò il barone — non 
ci mettorai molto a riguadagnare i tuoi quaranta 
mila franchi, 

— Lo spero. . 

— Dunque vedi che ho fatto bene a trattenerti 
a pranzo. 

Qualcuno dei convitati, vedendo il barone e Va» 
lentino sedati a una tavola d’ecarfè avevano ab- 
bandonato il tavolo del macao, e li circondavano, 
attenti, silenziosi. 

Alla sua volta D'Arjuzaux fece tre punti. 

— Comincio a difendermi! — disse, 

Ma perdò la partita. 

Vinse però la partita seguente per modo che 
erano pari. 

Ricominciarono quindi con mille franchi. 

D'Arjuzaur guadagnò di nuovo. 

— Doppio o pari? — disse, 

Valentino ebbe un secondo di esitazione daran- 
te il quale si damandò se la sua vena non fosse 
esaurita. 

Ma poichè aveva fatto quattro punti contro cin- 
quo, fa faccenda non era risoluta. 

E poi guadagnava ancora ‘duemila franchi. 

— Vada! — rispose, 

Fece ancora quattro punti contro cinque, ma 
perdò la partita. 

Questa volta era allo. scoperto -di mille franchi, 


Dunque egli doveva continuare a giuocare fino 
a quando non guadagnasse una partita. 

Allora, tornato pari, si fermerebbe e non toc- 
cherebbe mai più una carta. 

Come poteva ammettere di non vincere una par- 
tita, magari una sola? 

— Doppio! — disse. 

Oramai tutti gli altri giuocatori si erano aggrup- 
pati intorno a loro, taciturni, comunicandosi so- 
lamente cogli sguardi le impressioni chericevevano. 

Valentino fu meravigliato di sentirai la fronte 
imperlata di sudore © se ne inquietà. 

Evidentemente non era più padrone dei suoi 
nervi. i 

Ma nondimeno non seppe mettere questa osser: 
vazione a profitto. ' 

Egli era convinto che quella occasione non gli 
avrebbe tolto il colpo d'occhio necessario. 

Certo è però che gli tolse la ' sicurezza della 
decisione. 

* Per prudenza ‘diede e chiese lo scarto, quande 
avrebbe dovuto ricusarlo e giuocare arditamente. 

Tre partite successive perdute con questo si. 
stema lo-induasero 4 cambiario. 

Non era'la fortuna che gli mancava, ma inve... 
coia-calma. 

D'Arjusanx era impassibile, attento a 

6 a profittare degli errori del suo avversario, 


Ma non potrei trovare io pure -— pensò Va” 
lentino — questa calma, per cinque minuti, 
Il cambiamento di metodo non cambiò la vena, * 
«Gli errori che aveva commessi, per troppa timir 
dità, ora li commise per eccesso di audacia. 
Eà ogni partita che perdeva ripetova sempre. , 
— Doppio! 
Era impossibile che non vincesse una partita pet 
pareggiare tutto. 
Nondimeno ne perdette altro due, e Valentina 
ripeteva; 
io! 


— Doppio! 

Per la prima volta il-barone non -rispogea. Sta 
bene ! 

Posò ambi le mani sal tavolo 


lenlino in faccia, colla sua voce netta'erdura\Liase 
— Come doppio? 
— Non siamo. d'accordo > dii Valentino = 
di raddoppiare sempre”la-: A 
— 8. fino a quando nol cambiamoa comu. 


Il barone D'Arjuzaux*consentiva a fare doppio | sensa che l' importanza della poste parese esar | lata, 


citare su-di ini alcuna -infuensa, - 


La marina mililare ledes: 
prondova al 80 novembre scorso 79 navi di diver- 
to tipo, cioè: 

15 corazzato di battaglia di prima classe, compre- 
so 5 in contrazione; 

7 id id. di seconda classe, com- 
press 1 in costruzione; 

6 incrociatori, compreso 1 in costruzione; 

18 avvisi; 
.18 cannoniere; 
+12 navi d'antico tipo (8 fregate 0 9 corvette); 

10 navi-seuols; 

8 navi-trasporto o di servizio local 

La marina militare inglese — So 
condo le notizio dateci dal Bluebook testò pub- 
blicato, essa comprende dieci flotte, la più impor- 
tanto delle quali è quella della Manica, che con- 
sta di ottantacinque navi. 

Di queste, diciannove sono navi di combattimen- 
to, undici inerociatori, dodici cannoniere, ventisei 
navi stazionarie oltre a varie navi di ispezione e 
dei porti; l'equipaggio in tutto di 25.620 uomini. 

La flotta del di trentatre 
navi, corgprese dodici navi da combattimento, un 
ariete torpelliniere. setto incrociatori quattro s/00ps, 
duo cannoniere, con 7740 uomi 

La flotta dol Nord America e dell'India occi- 
dentale, che batte la costa americana da Now- 
foundlani a Deverard, consiste di quattoriici 1 
vi, fra cui una nave da combattimento, cinque in- 
orociatori, due 8799ps, una cannoniera è tro scia- 
luppo cannoniere, con 2810 uomin 

La squaira della costa sud-ost dolla stazione a- 
merirana, che cuopre la costa sudamericana dalla 
Guiana al Capo Horn, consiste di un solo inoro- 
ciatore, uno s/oop, una cannoniera o una scialnp- 
pa cannoniera, con 560 uomini. 

La flotta delia stazione del Pacifico ha da guar- 
dare tutte lo rive occidentali delle duo Americhe 
da Alaska al capo Florio ed è composta di una 
have da combattimento, quattro incrociatori, cin- 
que s'00ps, una canuoniera e una nave deposito 
con 1SS0 uomini. 

Sulla stazione della costa occidentale dell'Africa 
è la stazione del Capo di Buona Speranza, si tro- 
vano quattro inerociatori, uno sfo0p, cinque can: 
noniero e duo navi di servizio con 2040 uomini. 

La flotta sulla staziona delle Indie orientali è 
impiegata nel Mar Rosso, nella Baja di Bengala e 
nell'Oceano Indiano fino a Manzitais e al Mada- 
gascar. Consiste di sei incrociatori, tro sl00ps, due 
tannoniere, quattro scialuppe cannoniore, quindici 
navi in tutto con 2300 uomini. 

Nella staziono chinese, dal Kamtehatka al Mar 
di China, vi sono otto incrociatori, duo s/oops, 
sei scialuppo cannoniere, due cannoniere ecc.. ven 
siduo navi in tutto con 8250 uomini. 

Sullu stazione australiana vi sono sei incrocia» 
tri, quattro scialuppo cannoniere, uno s/oop, e 

‘atto navi di ispezione, con 1850 uomini. 

Oliro a queste nove flotte vi è ciò che può chia- 
marsi una forza irregolare di cinquantatre navi, 
comprendenti tre navi di combattimento, quattor: 
dici inerociatori, quattro s/00ps, quindici scinluppe 
cannoniere, otto navi da trasporto con 5260 uo- 
mini, 

In tetto 267 navi 0 53,850 uomini. 

H decano della Legion d’ onore E' 
i ot, testò promosso commendato- 

nominato cavaliere nel 1814 e pro- 
jalo nel 1831. 

Il signor Soufflet è nato al Auxerro il 13 di- 
combre 1793. Fece lo campagne del 1810, 1811, 
1812, 1818, ISI4 è 1815 in Spagna, in Germania, 
in Russia e in Francia. Lasciò il servizio dopo Wa- 
terloo col grado di capitano, 

Il 12 aprile 1812, quando era ancora sottote- 
nente, prese una bandiera portoghese alla batta- 
glia della Guarda. Questa bandiera si trova ora 
conservata al palazzo degli Invatidi. 

Il signor Soufilet abita ora nei dintorni di Pa- 
rigi, a Herblay, sulle rive della Senna, 

È' un bel vecchio, alto e snello e, malgrado la 
sua grave età, ha conservato tutta la sua lucidità 
di mente, 


Lavori pubblici e ferrovie 


N Consiglio di Stafo,in suo recenti adu- 
nanze, si è occupato dei seguenti affari relativi al 
servizio delle strale forrate: 

Progetto per la costruzione di un viadotto in 
muratura in undici arcute di m. 12 cadsuna, nella 
località detta Costa, al chilom. 247 della ferrovia 
da Terontola n Firenze, Spesa preventivata lire 
232,000. Appalto a licitazione privata. 

Controversia fra l'Amministraziono ferroviaria 
dello Stato o le Sociotà esercenti lo reti Moditi 
ranen, Adriatica 6 Sicula, circa la competenza pas 

sa necessaria per la delimitazione e 
terminazione della proprietà ferroviaria, resa ob- 
bligatoria dalla legso sulla perequazione dell' im- 
posta fo: 

Atti di collaudo e di liquidazione finale dei la- 
vori eseguiti dall'impresa Pietro Valentini per o- 
pore di difesa lungo la ferrovia Parma-Spozia nol 
tratto da Fornovo a Ghiar 


grano nel niendo 


La Deutsche pubblica un prospetto della produ- 
zione e consumo del frumento in tatto il mondo 
nel 1891. 

Produzione 1891 
Furopa ott, 400,055,000. 47 
ditre parti del mondo »  380,915,000 


1890 
287,000 


duzione ett. 780,970,000 
789,520,000 
Deficit ettolitri  8,536,000 

Montre pel 1SS9 la produzione di frumento del 
mondo fu di ettolitri 758,727,000 e il consumo di 
ottolitri 782,275,000, onde il deficit di ett. 2! 
nei duo anni precedenti 1885 e 1887, 
guento : 


Totale p 
Consumo totale > 


I8S7 
ett. 818,142,009 
97172,125,000 


Produzione 
Consumo » 


Sopravanzo ett. 40, 

No consegue che in quei due anni avendo la pro 
duziono superato îl consumo, le deticienzo del 1889 
e 1890 furono coperte dai sopravanzi dei duo anni 
precedenti. 

In causa dell’abbondantissima raccolta dell’Ame- 
rica settentrionale la produzione del mondo del 
1891 ha superato, maigrado la scarsa raccolta di 
frumento in alcuni passi d'Europa, quelle del 1890 
© del 1889, ma essendo aumentato il consumo di 
frumento del mondo in seguito, all'aumento di po- 
polazione, ed essendo stata la raccolta della sega- 
la quest’ anno assai deficiente, ne è derivata una 
situazione economicamente poco confortante. 


Note bibliografiche 


Del predominio pigliato negli stu- 
di pubblici dalla specialisme (Torino, 
Ditta G. B. Paravia). — Con questo titolo il prof. 
cav. Romeo Taverni, della Università di Catania, 
ha pubblicato il dotto ed interessante rapporto da 
lui presentato alla Seziono pedagogica del Congres- 
so internazionale, tenutosi in Marsiglia nello scor- 
s0 settembre, dall’Associazione francese per l’avan- 
anmento delle sciouze. A conclusione dello molte 
considerazioni esposte in questo lavoro, l'autore 
ne deduce il voto, che il numero degli istituti spe- 
cializzati ed in‘ tutti gli istituti per la istruzione 

__pubblica, il numero dello cattedre © dei diplomi 
specializzati venga diminuito, salve le necessario 
esigenze dol progetto moderno reale degli studida 
ordinare alla educazione pubblica. 

La Grande Eneyclopédie — Fagonio 
Asse, nella 350.8 dispensa uscita la settimana scor- 
na, Ba pubblicato uno studio storico e Jotterario 
sul celebro cardinale Dubois. Nello stesao fascicolo 
vi è una biografia dell’illustre giureconsulto Pietro 
Dubois; soritta da V. Langlos. 

Prezzo di ogni dispensa ‘una lira. Gli editori 
EH. Lemiranlt 60, via di Rennes 61, Parigi, man- 
dano a obi ne fa richiesta un esemplare di saggio 


Î L'Universo, ivo azico per la clse 3a 0- 
lamentare. Roma. Presso L. 1. 
11 egregio prof. Merighi, benemerito per le sue 


molte pubblicazioni approvato da Consigli scola- 
tici e Congressi pedagogici, ha pubblicato, col tì- 
tolo l'Universo, un bel volume di pag. 200 per la 
classo 3. elementare, Questi libro di dettatura 
semplice, chiara, corretta, adorno di molto inci- 
sioni, è scritto secondo le recenti norme mini- 
steriali, 6 svolgo il programma. 

E' un libro compilato cou ordine e che riesce 
adatto per la Sa, dopo la quale moltissimi abban- 
donano Ja scuola, per Je sue molto e pratiche no- 
zioni di scienze naturali, di fisica, d’igiene, eco. 
P' distiuto in 12 parti. Gli esercizi di lettura dei 
quali tratta la 1.a non sono aridi precetti di mo- 
ralo somplicemonte, ma sono anche racconti, poo- 
sie benissimo scolti, che ad ossì si rifariscono. 

Le ultro parti trattano di storia naturale, di fi- 
sica, d'igiono popolare, di esoroizi di lingua, di di- 
ritti e doveri, di geografia e di storia patria, e 
comprendono anche biografie, racconti, poesie, mas- 
siune, cio lanno rolazione allo narrazioni svolte. 

Edizioni derino. — L'editore E. Perino 
ha pubblicato il XX ed ultimo volume della E- 
ciclopedia popolare ulustrata del prof. Francesco 
Sabatini, che per la sua utilità 6 pel suo buon 
prezzo è destinato ad andare per le mani di tutti. 
Consta di 20 volumi che si vendono a L, 8l'uno. 

Il Perino non solo vendo i volumi separati, 
benanco le semplici dispense a centi 
dauna. 

— Que viens tu faire dans cette galère, siamo 
tentati di chiedere alla signorina Grazia Deledda, 
giovane scrittrice nou per anco quadrilustre, che, 
editore il Perino, p a un romanzo: Fior di 
Sardezna. Ma e cio pro ingenerarlo degli scon- 
forti mentre appare così calda di voto, di inge- 
gno. di fedo e di speranza? 

Fior di Sardegna è un romanzo d'amore, voro 

nato che fa pensaro e palpitoro porch 
ribocca dogli affetti o delle ingenuità d'un’anima 
vergine, cho sento ed intuisce, ma non cono: 

È' seritto con elagante semplicità e si fa leggi 
re d'un fiato: contiono delle descrizioni di paesi 
e di costumi rapido, colorite, efficaci. E' insomma 
un bel saggio o una bella promessa — Costa 
una lira, 

La Storia del diavolo è un'altra. pubblicazione 
del Perino, per puntato splendidamente illustra» 
te, scritta dal prof. Leopoldo Uzerà, un autore 
di quelli cho non si trovano tanto facilmente. La 
curiosità del tema è di per sè stessa tale attrat- 
tiva che assicura il successo dell'opera. 

Abbiamo sottocchio le prime dispense e sono 
proprio bello. Si vendono a cent. 5 cadauna. + 

Viene ultimo, por ordine eronologico, non por 
merito, Il regno dei fanciulli, interessante ran- 
colta di novellino graziose, dilcttevoli e istrutti» 
ve, illustrate a colori, 

ce a purtate, ognuna delle quali reca due 
racconti e dua disegni e si vende a cent. 5. 


Mercati italiani ed esteri, 


A Nuova York i grani sostenuti intorno a dol- 
lari 1,08 allo staio, il turco in ribasso non 
più in su di 0,58 € le farine extra state in ri. 
basso fra dollari 4 e 4,05 al sacco di 83 chilogr, 
A Taganrog i grani duri da rubli 11,80 a 13,50 
îì cetwert, i grani tenori da 10,75 a 12,50, la se- 
gale da 11,75 a 12,75, l'orzo da 7,2 a 7,85 el'a- 
vena bianca da 5 a 5,10. 

A Tmisi i grani contrattati a fr. 24 114 e l'or- 
zo a 15,50. In Germania grani e segale debol- 
mente sostenuti. Nei merenti nustro-ungarici pre 
valo l'incertezza. A Pest i grani da fior. 11,18 a 
11,26 è a Vienna da 11,39 a 11,46, 

A Parigi i grani pronti fr. 26,60 — A Firenze 
e nelle altre piazze toscane i grani teneri venduti 
da 29 a 30 al quint.; a Bologna i grani da 28 a 
29; a Ferrara i grani da 28 a 99, i granturchi 
da 18,50 a 18,75 è l'avena da 19,25 a 19,50; a 
Verona i grani da 28 a 29,50, il riso da 26 a 44 
e la segale da 22 a 23; a Milano i grani da 23,50 
n 30,50, il granturco da 17,75 a 19, la segale da 
22,25 a 23 e l'avena da 20'a 20,50: a Novara il 
riso da 30 a 36 ca 
i grani da 29,25 a 8150 nl quintale © 
21'a 21,50; a Genova i grani teneri da 22,50 a 
25,75 e a Napoli i graniteneri nostrali fra 20 e °0, 

Oli do 

A Porto Maurizio mercato oleario languido, 
prezzi correnti sono 108 a 185 al quint. per 
gli clj vecchi; 78 a 85 per i nuovi, @ 70 a 72 per 
le schiume di lavati. — A Genova si. venderono 
da 30 quintali di 0}j al prezzo di L. 90 a 108 
per Bari; di 89 a 102 per Sardegna, e di 75 a 
19 per cime di lavati da macchine. — A Firenzo 
e néli» altre piazzo toscane da L. 110 n 140,6 a 
Bari da 88 a 105, 

Bestiemi, 

A Bologna i bovi da macello si contrattarono da 
L. 120 a 140 al quintale morto ; a Torino da L.57 
a 70 a peso vivo e a Cagliari dn L. 58 n 60. — 
A Milano i vitelli maturi a peso morto si contrat- 
tarono a L. 135 e gli immaturi a peso vivo da 
L, 35 a 45; a Torino da L, 80 a 100 al quintale 
nerto, — A Mileno i suini grassi ebbero il prezzo 
m 0 di L. 110 al quint. morto e a Torino da 
L. 82 a 97 a peso vivo, 

Agrerzi e frutta seeche, 

Buona domanda a Genova nei limoni, 6 nei 
mundnrini, e celma negli aranci. I limoni di Si- 

ilia si vendono da lire 5,40 n 5,75 per cassa di 
300 a 200 frutti, gli aranci da lire 4 a 4,75 per 

240, e i mandarini da liro 5 a 12 
a scenda del merito. 

A Triesto i limoni da fiorini 2,50 4 4,50, giia- 
ranci da fiorini 2 a 2,50 e i mandarini da 2,50 a 
3 alla cassa. Nelle îri s Je le mandorle ven- 
dute da L. S5 a 130 al quintale col guscio, le ni 
ciole di Sicilia da L. 59 a 60, le noci da L. 35 a 
50 per le comuni e da L. 90'a 91 per quelle di 
Sorrento. 

Cattè. 

A Genova si venderono alcune centinaie di snc- 
chi di caffè a prezzi tenuti segreti — A Napolii 
prezzi praticati furono di L. 305 peril Portorico; 
di 510 per ii Moka; di 220 per il Santos; di 215 
per il S. 60 per il Giava; di 275 
per il il Rio lavato il tutto al 
quint. faori dazio — A Trieste il Rio e il Santos 
furono venduti da fior. 2 a 89 e'iîn Amsterdam 
il Giava buono ordinario a cents 53 per libra, 

Zuccheri. 


A Genora i raffivati della Ligure Lombarda a 
L. 187 al quint. — Napoli i raffinati nazionali a 
Li 140 » i Maefie a 118 — A Trieste i pesti an- 
striaci pronti a fiorini 19 118, e a Parigi i bianchi 
N. 3 pronti a fr. 40,15 al deposito; i ross 
a fr. 38,75 e i raffinati a fr, 104. 

Sete. 

A Milano, sul finire della settimana, si manife- 
stò un maggior numero di domande che non sem. 
pre poterono esser soddisfatte per divergenze nei 
prezzi. Le greggie 910 classiche si contrattarono 
a L. 42; dette di 1° 6 2 ordiné 41,50 a 42; dette 
10j11 di 1, ord, a 42; gli organzini classici 19/20 
a 49; detti 17/19 di I, e 2, ord. da 46 e 47; lo 
trame 24126 a tre capi di primo e second’ordine 
da 43,50 n 44; i bozzoli secchi nostrali gialli da 
9,90 a 10 © detti del Lavante a 9,70 in oro. — A 
Lione la settimana trascorse con disposizioni sod- 
disfacenti, le domande essendosi mantenute cor- 
renti e i prezzi sostenuti. 

Metalli 

A Londra il rame fu quotato a_steerine 46,89, 
lo s'agno a 90,10, lo zinco a 29,19,6 e il piombo 
4 11,5 la tonnellata pronto — À Glascow i ferri 
pronti a scell, 44,1 la tono. — A_ Parigi conse» 
gua all'Havre, il rame negoziato a circa fr. 194 
al quint., lo stagno a fr. 250, lo zinco a fr. 61 
il piombo a 30 — A Marsiglia il ferro francese a 
fr. 21, l'acciaio idem a 31, il piombo da 29 a 30 
e i ferri bianchi IL C. a fr. 26 il tutto al quin. 

A Genova il ferro nazionale a L. 23 ogni 100 
chilogr, e il piombo da 32 a 33, 

Petrolio. 

A Genova il Pensil 


i tonnellata al vagone: Ni 
L. 24,50; Newcastle lire 
25,50; Scozia L, 4; Cardiff da L. 28,50 a 29; 
Liverpool L. 27 © Coko Garesfisid a L. 38. 


I PREMI AGLI ASSOCIATI. 


tt > 


Avvertiamo i nostri Associati antichi e nuovi 
che da ieri l’altro è cominciata la spedizione 
del quadro 


Cristoforo Colombo 
(A Roma taluni Associati l'hanno venduta per 10 lire). 
La spedizione procederà per ordine e gli As- 


sociati possono risparmiare reclami fino al gior. 
no in cui non daremo noi l'avviso. 


DALLE PROVINCIE. DEL REGNO | 


—(Cronaca per telegrafo - Nostro servizi 


Bologna, 10, ora 8,20. — Ieri all’ Università 
vennero distribuiti gli annuali premi Vittorio E- 
mantelo, Dopo nn discorso applaudito del rettore, 
i presidi dello facoltà diedoro conto dei lavori dei 
concorrenti. 

La facoltà di lettere e filosofia aggiudicò il pro- 
mio al dott. Adolfo Albortazzi e la menziona al 
dott. Alfredo Trombetti. 

La facoltà di scienze fisiche, matematiche 6 na- 
turali premiò il dott. Angelo Angeli © diodo la 
menzione dott. Alessandro Tosi. 

La facoltà di giurispradenza, il premio ai dott. 
Geminiano Moîinari 6 Vittorio Yscux del collegio 
fiammingo, e lo menzioni ai dott. Capietti, Boschi 
ed Hono. 

La facoltà di modicina e chirurgia, il premio al 
dott. Angelo Ruffini e la menzione a Francesco 
Fabri 

— Il sig. Pordinando Beati ha lasciato, moren- 
do, duecentomila liro al Ricovero di Mendicità. 

Aneena, 16, ore 10 ant. — Gli autori del furto 
a danno dello scontista Perez, per non aver grat- 
tacapi colla cambiale insoluta e colle cartelle di 
rendita tures, gittarono il portafoglio contenonte 
l'una e le altre, trattenendosi solo lo lire 800 in 
danaro corrente, 

Il portafoglio venne rinvenuto ieri sulla spiag- 
gia dello Torrette. 

Il Perez ha così ricnperato la quasi totalità del 
valore. 


Palermo, 10, ore 12 — In una riunione pri- 
vata di consiglieri fa approvata l'elezione a sinda- 
co del senatore Ugo dell Favare. Si spera che ac- 
cetti per evitare il R. Commissario. 

Stessima. 10, oro 9,40 — L'avvocato Paolo Spa- 
daro, con lettera diretta al Consiglio, ha rasse- 
guato le dimissioni da sindaco. 

Data la lotte accentuatissima fra i partiti, sem- 
bra inevitabile il R. commissario, non trovandosi 
chi voglia accettaro la carica di sindaco. 


Livorno, 10, ore 15,45. — Oggi, a ore una, 
fu presentato al conte Larderel, un album per con- 
gratularsi della risuperata salute. 

La Commissione che lo prosentò era formata dal 
seggio del Circolo degli intoressi amministrativi 
o da sei cittadini estratti a sorto fra i sottos 

Il conte Larderel dimostrò la sua piena gr 
tudine, lodò l'album, la cui mirabile rilegatura è 
opera del livorneso Ersilio Bacci. La porgamena è 
del professore Lorenzo Cecchi, delle nostro ‘scuole 
tecniche, 

La sottoscrizione, cui concorsero i principali cit- 
tadini, di ogni parto politica @ religiosa, fa pro- 
mossa dal Circolo degli interessi amministrativi, 
proposta dai soci professori Angelini @ Foci. 

Torino, 10, oro 13,35. — Stamattina morì a 75 
anni, dopo breve malattia, Sebastiano Grandis, ul- 
timo superstite dei tro autori del traforo’ del 
Fréjus. 

— Il Comitato esceutivo del monumento al prin- 
cipo Amedeo, avvisa gli artisti, c10 inconirassero 
difficoltà ad ottenera una riduzione pel trasporto 
dei bozzetti, che vorrà loro bonificata la spesa, o 
dalla stazione ai loc dell'Esposizione i bozzetti 
saranno trasportati gratis. 

Firenze, 10, ore 14. — Il Comitato per un 
monumento & Bettino Ricasoli, disponendo già di 
una somma rilevante, ha deciso di aprire un con- 
corso. 

— La questura è giunta a sapere il vero nome 
del famigerato truffatore, conto di Espons. Egli è 
certo Mori nato nel 1863 a Galatz e fino dal 
1685 condannato a Monaco per truffa. E' sempre 
alle carcorj di San Remo; quanto prima sarà tra 
dotto allo Mcrate, dovendosi qui svolgere il pro- 
cesso. 


Genova, 10, oro 15.7 — E’ giunto il Sud A- 
merica con uu c: immigranti, Essi raccon- 
tano che nel Brasilo la febbre gialla fa strage. 

Spezia, 10, oro 11,15. — Abbiumo avuto un 
fortissimo maestralo di libeccio, con violenta bu- 
fera, che ha sradicato grossi alberi, e messo a serio 
pericolo il naviglio. Caddero molti fulmini. Non 
sono state segnalato vittim 


Favia, 10, oro 15.20 — E' morto il cav. Fran: 
cesco Di Sartirana, maggior generale nella risorva, 
padre al maggiore Di Sartirana aiutanto di campo 
di S. M. il Re. 

Era un distinto ufficiale e fu'già primo aiutan- 
te di campo del compianto principe Eugenio di 
Savoia Carignano. 

1 funerali avranno luogo domani alle ore 3,30 pom. 


Salerne, 10, oro 1435 — Nel primo tronco 
della linea Salertio-San Severino, appaltato all’im- 
presa Ceci e Rossi, è avvenuto felicemente l'incon- 
tro nella perforazione della galleria del Cimitero, 
lunga 700 metri, cosicchè il tronco sarà presto 
finito. 


Cagliari. 10, ore 18,10 — Ledri, finora ignoti, 
penetrati negli uffici del Tribunale di Nuoro, espor- 
tarono tutti i fucili, costituenti il corpo del reato 
del processo ora pendente. 

Milano, 10, ore 17. — Il giornale democratico 
Avvenire, cessò ieri sera col tredicesimo numero, 
lo suo pubblicazioni, per mancanza di fondi e di 
abbofiati. 


Catania, 10. — Un numeroso corteo di A: 
sociazioni, colle autorità, percorse lo principali vie 
@ depose corone sul monumento di Re Vittorio E- 
manuele. La cerimotia riuscì imponentissima. 

Caserta, 10. — In seguito a pioggio dirottis- 
simo è straripato il fiumo Chiussetto, allagando lo 
campagne adiacenti e -con rottura di un ponte 
presso Pignatara Interamma. La comunicazione del- 
la linea Cassino-Ausonia Gaeta è interrotta. 


puievia 5 

Napoli, 10, ore 19,22. — S. M. il Re ha ri- 
sposto con un affettuoso 6 patriottico telegramma 
sì municipio, in occasione della. commemorazione 
dol Gran Re, 

— Il sindaco Fusco è ritornato. La Giunta è 
convocata per domani. 

Pare che abbia ottenuto soltanto l’ unificazione: 
del debito e l’aiuto del Banco di Napoli come cas: 
siero. 

Durerebbero ancora le trattative circa al dazio 
consumo e alla questione dello Opero pie. 

La situazione continuerebbe ad essere difficile, 

— Trovasi qui di passaggio il principe Emanue- 
le Ruspoli, ufficiale di cavalleria proveniente da 
un viaggio avventuroso, ntile alla scienza, sulla 
costa dei Somali. 

Partirà presto per costà. 

- continua il lavoro di -concentra- 
mento delle Opere. Pie nella Congregazione di 


Teatri ed Arte 


Liviem — Si preannunziano tre nuove opere 
di giovani compositori italiani. 

La prima è Mala vita, opera in tre atti del 
m. Umberto Giordano, 

Il libretto è tolto dal noto dramma omonimo di 
Di Giacomo o Cognetti. 

L'altra opera è del maestro Cilea Francesco, pu- 
ro in tre atti, ed ha por titolo: La Tilda. 

La terza, finalmente, in un prologo e due atti, 
è del maestro Ernesto Uoop, ed il soggetto è trat- 
to dalla Teresa: Raquin di Zola. 

— Il maestro Jacobi sta scrivendo una nuova 
opera comica, il cui soggetto è tratto da una leg- 
genda popolare inglese, 

Il libretto è dei signori Stuaît Robertson o G. L. 
Chatterton. 

Drammalica — La signora Fanny, com- 
medin in 4 atti di Tullo Fornioni, ha avato esito 
poco forranato al Manzoni di Milano, 

— Al Vaudevillo di Parigi, nolla settimana, si 
dà una nuova commedia di Alessandro Bisson, in- 
titolata : La famille Pont-Biquet. 

— A Madrid! nuova commedia in quattro atti 
di Guglielmo Wol, ha avuto spendido successo 
al Befliner Theater. Il Wolff è autore del dramma: 
Il quadro di Signorelli, applauditissimo al Lessing 
di Berlino. 

— Al teatro drammatico fimporiale di Piotro- 
burgo è stato dato con successo un nuovo dram- 
ma di Karpoff, lo Zola russo, intitolato: Lu Città 
operaia. 

Vawie. — La Daziel ’s Agencij ha da Chicago 
che una Casa di pubblicità degli Stati orientali ba 
offatto 5,000 dollari per il miglior poema o can- 
zone che verrà lutto o cantata all’aportura della 
Fiera mondiale. 

— Il Daily News annunzia che Rubinstiu ha 
rifintuto l'offerta fattagli per un giro di concerti 
in America, avendo deciso di non dare più con- 
corti di pianoforte. 


Quorificenze — 8. M. di motu proprio, 
con decreto ci ieri, ha conferita la commenda del- 
la Corona d'Italia al maestro di ntusica cav. Tosti; 
che onora l’arte italiana a Londra. 

I nostri rallegramenti al vecchio amico, 

CO) 

(N) Firenze, 10, ore 17,5. — Iersera la prima 
del Barbiere colla Sigrid Arnoldson, ebbe un suc- 
cosso entusiastico. Fu applauditissima ad ogni pez- 
20 ed ebbo infinite chiamato al termino dello spet- 
tacolo. 

Teatro pionissimo, pubblico distinto. 

Benissimo Huarte nella parto di « Almaviva, » 
Scipioni in quella di « Figaro, » Coletti « Don Bar- 
tolo » e Gialli « Don Basilio. » 

Benissimo ancho l'orchestra diretta dal maestro 
Ferrat 

(N) Ravera, 10, ore 19.55 — Questa Com- 
missione esceutiva, per erigere un ‘mausoleo a 
Dante Alighieri qui in Ravenna, riceve ora noti 
zie telegrafiche da Trieste, che rilevano la buona 
riuscita della conferenza, tenuta a mezzogiorno, 
nella sala della Società filarmonisa e drammaticy 
triestina, dal prof. ing. Linari, a profitto dell'eri- 
gendo mausoleo. 

Alla conferenza assisteva il fiore della cittadi- 
nanza, con un gran numero di signore, 

Il conferenziere fu appiaudito ripetutamente e 
dovette ripresentarsi al pubblico, dopo finito di 
parlare. 

La sommy incassata non devo essere stata in- 
differente. 


Per il Pubblico 
CALENDARIO. 
LUNEDI", 11 Gennaio 1862 + S. Iginio papa. 


Luva il sole alle ore 729 n. — Tramonta allo 447 
Lava la luna alla ore 2, 


s. — Trazzonta alle 5.1 


GUIDA DEL FORESTIERE. 
Xumocdì — Galleria doll’ Aveadomia di 8. Luea 
dalle 1 allo 3; Îl musco attistico industriaîe dallo 9 alle 4; 
‘museo del Collegio Romano dall 
Pamphili; la villa Colimentana la arte, le Cata 
combo di 8. Agnese sulla via Nementana di 8. Calisto © di 
8. Sebastiano fiori porta 8. Sch o 
étiuato lo oro pomeridiano dei giorni festivi, 
Vaticano ingresso L. 1. — Gallerie, Loggo cte, del 
dalle 10 allo. ingresso libero. 
Palazzo Rcalo visibile il giovedì e 
Musei capitolini dal 
nò (Pro 


domenica, 
— Museo Borgia- 


o tistie 10 allo 4 — Palatino, f'erme di Cara 
ngr. L. 1, dallo 9 al tramonto. 
Angelo tuili Î gioraî, permesso alla divisione 
è alla Pitutta. 
Tabulario è Toro Ca 
9, Le. 0,50), 
Galletta Porghose 
steria del pa 


otina (Campidoglio) dallo 10 allo 

9 nilo $; permesso: alla compiti 

ialieria Barberini dallo 18 alle 5 — 

Galleria Cor ci Linee!) dalle 9 alle 9 pom. 

Colosseo, per ace e gradinate, 1 col ingresso è 
bero, rivolgersi alla guardia dei monumenti. 

IOTECHE - Alessandrina (Università) dalle 9 alle 3 

getta (8. lo 9 pom. 

nera) dall (Paluzzo 


8. Luea) dalle 9 all 5 - Vaticana dalle 9 all'1 - Na: 
Vittorio Emanuele dallo 9 alle 3 dalle 7 wilo 10 - Sania Ceci 
ia dalle 9 ant. allo $ pero. 


RESUS 
Afl'ic0 gramni ALS PÎFÎSP 00 grammi 


Spiegazione della Sciarada di feri: 
SPIEDO. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un curioso documento, 


Al Museo britannico si conserva l’originalo di 
questo curioso certificato, datato dal 154i: 

« Macario, arcivescovo di Kiof e di tutta la Rus- 
sia, al nostro signore cl amico San Pietro, por- 
tiere di Dio onnipotente, 

« Noi ti certifichiamo essere morto oggi un cer- 
to servo di Dio, chiamato îì princip. Wladimirsky; 
t'ingiungiamo di introdurlo sanza indugio nel re- 
gno d'Iddio, 

« Nalia si oppono a cho tu lo lasci passare e 
gli abbiamo rilasciato la prosento lettera di as- 
soluzione. 

« L'emile Macario 
« Arcivescovo di Kiof e di tutta la Russia.» 


Lvuso era, allora, di rilasciare a chiunquo mo- 
riva da buon cristiano, cortificato analogo. 


COSE LOCALI 


Disse bene l' on, Finocchiaro, quando, nel ri- 
spondere agli oratori che avevano parlato contro 
la convenzione colla Società Romana degli Omnibus 
e Trams, notò che vi sono certe critiche le quali 
si fanno în qualunque assemblea per le convenzio- 
ni d’ogni genere e d'ogni specie. 

In qualunque contratto fra una pubblica Am- 
ministraziono e una Società assuntrice c'è la ten- 
denza naturale a voler trovare per forza che l'Am- 
ministrazione sta al disotto e si debbono perciò 
imporre allo Società nuovi @ maggiori oneri qua- 
sichè coloro che hanno studiato, trattato e discus 
so, per settimane, ciascuna delle condizioni del 
contratto, non avessero fatto del tutto per otte- 
nere i migliori patti possibil 


Ma poi c'è un' osservazione che non dovrebbe 


sfuggire agli uomini pratici d'affari, Credete voi 
cho sia proprio nell' interesse del servizio e del- 
l'Amministrazione pubblica il pretendere da chi 
si assume an servizio, un'impresa, una fornitura, 
condizioni eccessive od esose? Niente di peggio, 
I contratti più convenienti sono quelli che si fon- 
dano sall'equità. Quando si vnol tirare troppo la 
corda, 6 le condizioni sono tali che l'assuntore de- 
vo lavorare in perdita, si finisce coll'avere un pes- 
simo servisio © liti interminabili: mentre se l'as 
suritore può svolgere la sua attività con un utile 
onesto, serve bene e fa il possibile per servir meglio. 
Non andiamo .a ricercare per quali ragione l'a- 
sienda industriale degli ommibua © dei frame a 
Roma non sia ritiscita & trarre vantaggi è profitti 
come le sue sorelle di ultre città. Non è nossra 


competenza, Certo è che il servizio fatto della 
Società, nonostante le sue traversie, fu nei rispetti 
del pubblico e del Comune, (se‘si tien conto delle 
difficoltà che presenta Roma per la trazione e della 
mito tariffa) soddisfaceritissimo 6 lodevole. 

Ma poi, giacchè si è partato delle condizioni pa- 
trimoniali della Società, sarebbe stato ancho gin. 
sto il dire che, colla fusione e colla riduzione dei 
capitale, la Società si è riorganizzata, ha estinto 
ogni debito flottante e si trova ora dotata di buon 
materiale, anche per servizi straordinari, come 
8'è visto nello sciopero dei vetturini, ed ha capitale 
sufficiente e credito per soddisfare pienamente agli 
impegni che assume, 

Ciò posto, la convenzione attuale, che rappre- 
senta un allargamento e miglioramento dei ser» 
vizi e un maggior utile finanziario pel Comune, 
è conveniente si o no? 

Primo punto — Quando gli oppositori, come 
l'on. Vitelleschi, dicono che gli oneri ed i contri- 
buti imposti alla Società sono perfino eccessivi, ci 
sembra che su questo punto sia superflua ogni 
discussione. 

Resta dunque a vedere (secondo punto) se con- 
venga applicare il fram. nelle vie indicato dailo 
nuove linee © finalmento il sistema di trazione. 

è, 
Go 

Si è detto che a Londra, per es., non vi sono 
trams, perché nelle capitali questo sistema turba 
il movimento, ece. 

E' vero che Londra ha una rete sotterranea di 
ferrovie — cosa che non si può sperare di avoro 
a Roma — ma con tutto questo, basterà aprire 
una delle ultime publicazioni per trovare oltre 
molte linee minori, le seguenti importantissima 
linee di trams anche a Londra: 

Moorgate Street (City) a Aldersgato Street, 

Kings Cross a Euston Romi 

Westminstor Bridgo a Clapham Commons. 

Biackfriars Bridge a Greenwich. 

Aldgate a Bow 6 Stratford. 

Shoroditch a Dalston. , 

Moorgate Stroet a Holloway e Hornsey, 

Augol a Stoke Newington o Dalston. 

Ma poi — parliamoci chiaro — come si può fara 
‘un confronto fra il movimento del centro e di al- 
cuni punti speciali di Londra? Passa in quei punti 
di Londra, 0 sui Voulevard a Parigi più gento in 
un giorno che a Roma in un anno sul corso Vit- 
torio Emanuele. 

Di strade strette per le quali dovrebbe passare 
il tram non abbiamo che brevissimi tratti nelle 
vie Torre Argentina, dei Cestari, Sant'Eufemia o 
Bonella — ma, lasciando a parte che 12 queste, 
strade il movimento è limitatissimo, sta il fatto 
che una vettura omnibus dà più ingombro del tram. 

Del resto a Napoli, a Genova, Bologna, Padova, 
per non eftare Francoforte, dove in cervi puxti 
non può passare insieme al fram che una sola per- 
sona a piedi, il éram passa per strade assai più 
strette e il pubblico non si lamenta e disgrazie 
non avvengono e il movimento non è incagliato. 

Questa adunque delle strade strette non è una 
difficoltà, tanto più che coi nuovi sistemi di ro- 
taie a livello si evitano agli altri veicoli gli urti 
e le scosse che presenta |' antico sistema che fa 
applicato molti anni fa nella via Nazionale. 

Non ci fermiamo neppure a discutere sulla con- 
venienza massima di sostituire largamente, dov'è 
possibile, il tram agli omnibus, giacchè la diffe. 
renza che passa fra i due sistemi di locomozione, 
non fosse che pel risparmio di commozioni visce- 
rali, è straordinaria, 

Resta la questione del sistema, sollevata dal comm. 
Malvolti. 

La convenzione prevede il caso dell’ applicazio- 
ne elettrica. Ciò prova che In Giunta ha. pensato 
ad assieurarsi la facoltà di far applicare i nuovi 


sistemi, ma so non vi avesso pensato la Giunta, , 


la Società stessa avrebbe chiesto il diritto di mu: 
tare l'attuale trazione animale col consenso del'a 
autorità competenti ; giacchè, cone abbiamo già 
detto, qualunque innovazione di questo genere 
rappresenta un'economia, altrimenti non entrereb- 
be in pratica. E siccome qualutquo economia 
torna a vantaggio diretto delle Società esercenti, 
evidentemente queste sono lo più interessate nd 
adottaria. 

La deduzione quindi che il Malvolti ha voluto 
trarre sulla durata della concessione non regge, 
perchè non sono i cinque auni di più o di meno 
quelli che possono far ritardare in Roma l’appli- 
cazione dei sistemi che il progresso spingerà altro 
grandi capitali ad introdurre, 

Una prova del resto, che preme assai più alla 
Società che ad altri l'adottare un sistema nuovo, 
sicuro e meno costoso, sì ha nel fatto cho la So- 
cietà ha mandato a studiare gli ultimi portuti 
della scienza alla recente Mostra di Francoforte, 
dove fa gindieato che il miglior sistema è quello 
ad accumulatori di Oerlikon ed una vettura a 

one elettrica è già giunta in Roma per gli e- 
sperimenti. 

Questa questione adunque del progresso e delle 

ioni non ha nulla che vedere colla durata 


lc, che è nel tempo stesso un 
coefficie notevole per qualunque industria @ 
cioè un periodo di esercizio che consenta di am- 
mortizzare i capitali d'impianto. 

Il comm. Malvolti non ignora certamente, co- 
me Ispettore delle ferrovie, che la durata deilo 
Convenzioni ferroviario è di 60 anni — in tre 
periodi di 20 anni e- senza tener canto di que- 
sto fatto neiesole, che le Società non hanno da 
ammortizzare nò il materiale fisso, nè :l mate- 
riale mobile, perchè l'uno e l’altro sono proprietà 

lo Stato. 
or può presumere che la Società degli 
Omnibus, la quale nelio nuove linee di trame de- 
ve impiegare oltre un milione, possa tuito am- 
mortizzare în un periodo minore di 20 anni, quane 
do il Comune preleva il 7 per cento sugli in 
cassi lordi, senza tener conto degli altri oneri, e 
la Società deve pagare l'interesse al capitale? 

Nessuna, adunque, delle obiezioni presentate ci 
è sembrata tale da trattenere il Consiglio dal dare 
in piena coscienza voto favorevole alla nuova con- 
venzione, la quale migliora ed amplia uno dei più 
importanti servizi d'una grande città ed assicura 
nel tempo stesso un utile non disprezzabile per le 
finanze del Comune. che 


Cronaca di Roma 


rensperatnra di ieri. — Dall'osservatorio 
del Collegio komano: Termometro centgrado — 
massimo 11,9 — minimo 4,1. 

Consiglio comunale — Questa sera il 
Consiglio comunale si adunerà in seduta pubblica 
per contizuare la discussione della Convenzione 
con la Società degli omnibus. 

Banchetto prefettizio. — Ieri sera alle 
7 1/2 ha avuto luogo l'annunziato pranzo offerto 
dal prefetto alla Presidenza del Consiglio ed alla 
Deputazione provinciale, alla Giunta provinciale 
amministrativa, alla Presidenza della Camera di 
commercio ed al Cpnsiglio di Prefettura. 
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+ Allo chamBagne il prefetto, ‘avere 
giato 5. E. Lucea dell'amore invito di 
rare l'anno amministrativo, 

presentanti della provincia 

bri della Giunta ammini 

prefettura © sopraintendenti della 

blica, della pubblica sicurezza © 

tutti, con mirabile concordia di 


parsimonia della provin- 
cia e del comune è testimonianza di retta ammini- 
strazione, Ha invitato tutti a fare un brindisi alla 
provincia ed alla città di-Roma, 

ll marchese Berardi invitò a bere alla saluto © 
prosperità «della geniale famiglia Calenda di Ta- 
vani, nella quale abbonda cordialità ed ospitalità: 
Invitò puro a bere alla salute di S. E. Lueca, 
sila di lui attività 6 sapienza amministrativ 

S. E. Lucca ringraziando 1 prefetto ed il pré- 
sidente della Deputazione provinciale, disse che con 
si egregi collaboratori il suo mandato era molto 
tacilitato. Quindi brindò a tutti i convitati. 

Il conte Celani, in nome della Deputazione pro- 
vinciale, brindò al prefetto Calenda, di cui lodò 
la gentilezza ed il sapere, che fa corona alla serie 
dei prefetti di Roma, sempre in ottimi rapporti 
con la rappresentanza della provincia e che ban- 

iteso al buon governo di essa, 
, Terminato il pranzo gli invitati si trattennero 
in animata conversazione sino a tarda ora della 
sera, 

Onorificenza. — Il cav, Mariani, ben noto 
professore del nostro istituto 0, e che fu 
tra gli insegnanti del Principe ereditario, è stato 
ora promosso ufficiale nell'ordine della’ Corona 
d'Italia, Rallegramenti per In meritata distinzione. 

Ordine di San Marino — Anche il conte 
Visone, ministro della Real Casa, 

Gran Cordone dell'ordine di San 1 

ll cav, Carlo Rubadi, capo se: 
gistero mauriziano, ed il conte Cas 
gretario particolare di S. E. il cav. Berti, ne fu- 
roro nominati commendatori. 

Cireolo artistieo internazionale 
il prof. Celli tenne ieri l' annunciata conferenza 
« Sulla donna e l'igiene sociale. » 

Alle 3 12 in punto, S. M. ln Reginaarrivò, ac- 
compagnata dalla duchessa di Sartirana e dal ma 
chese Guiccioli, ricevuta dal presidente dell'Asso- 
ciazione di previdenza, principe Prospero Colonna, 
e dal presidente del Circolo artistico , prof. Pal: 
meroli, il quale offri a S. M. ed alla duchessa due 
magnifici mazzi di fiori, a nome del Circolo. 

S. M. indossava un elegantissimo dolman di vel- 
luto nero ed aveva un cappellivo bianco con piu- 
mo nere. 

Assistevano alia conferenza circa 200 signore e 
gran numero di soci del Circolo. 

ammo la principessa Pallav 
Taverna, Ja principessa 
Sonnino nata della Rocea, la contessa Pasolini, 
la principessa di Venosa, la marchesa Francesetti, 
la signora Martini, la signora Helbig, la contessa 
Cappelli, la contessa Spalletti, la marchesa Guer- 
rieri-Gonzaga. 

Fra gli uomini erano l'on. Lucca, il prof. Tom- 
masi-Crudeli, il capitano dei corazzieri cav. Ver- 
ner colla propria + ) 

Il confereuziere, assuntosi il concetto di dimo- 

beneficio immenso che la donna può por- 

re in sollievo dell'umanità sofferente, ha passato 
in rassegna, anzitutto le istituzioni di beneficenza 
e previdenza fondato @ sorrette in Inghilterra 
dalla dona, non solo cogli aiuti materiali, ma 
con l'opera individuale, a cominciare dallo alte 


ini, la contessa 


lese come tipo della donna filan- 
tropa, ha detto dell'am della tedesca, della 
francese, e si è quindi trattenuto a parlare delle 
opere di e. ione, beneficenza e previdenza in 
alia. Ha enumerato quelle che furono istituite 0 
che vanno sorgendo in Roma, ba mostrato la ne- 
cessità di provvedero alla diffusione di tali istitu- 
ioni benefiche, specialmento ne: nuovi quartieri 
‘e si agglomera una popolazione bisogi 
soccorsi @ di edueazione morale ed igi i 
il prof. Celli, con la propria conferenza, che 
può dirsi una dimostrazione comparata di quanto 
nazioni civili fanno in pro' della morale e della 
educazione igienica con l'intervento della donna, 
ha mostrato il molto che si potrebbe fare in Italin 
ed a Roma, 
Il couferenziere fu molto appl: 
ed ebbe le congratulazioni di S 
cla Lecad:mia Tiberina, Oggi, 
© 3 114, si terrà tornata ordinaria nelle sale del 
palazzo Al e mons. Giuseppe Patroni, con- 
go dei ragiona 
1891 e la Relazione dei nuovi soci e dei 
i nel medesin 


to alla Sine 


— Il Circolo e- 
annunzia che dal 18 feb- 
marzo o, terrà a Roma la 16.1 

rso di vini nazionali, ‘nel 

quale fa tenuta anch 
zionale). 
Daremo a suo tempo il programma di concorso 
ai premi. 


ione di Chicago, riunito 

ssociazione artistica indu- 

artisti residenti in Roma 

nerale che si terrà il giorno 11 

corrente, allo ore $ 1;2 pom., nella sala di detta 

Associazione, via Margutta Si, allo scopo di eleg- 

gere un Comitato definitivo al quale affidare tutte 

le operazioni riguardanti la partecipazione degli 
artisti alla Esposizione Colombiana in Chica: 

e la Joro tutela. 

o, lungo la Ro- 

i, i è paristo alla Camera, il 

ministero to alla Mediterranea proposte 

conerete, crio del ministro di soddi- 

sfare per quanto è possibile i legittimi desideri di 

quella popolazione, pei quali spiegaroni gior 

impegno gli on. bi 


la Doria dampibili nelle ore po- 
meridiane di oggi, !unedî, rimarrà chiusa ai pub- 
blico, avendovi il principe proprietario invitato 
numerosi amici ad una partita dì caccia. 
E Tevere, nente în piena, perla con- 
azione delle pioggie, ha raggiunto, nella notte, 
il livello degli seorsi giorni, sino a oltre 12 metri 
all'idrometro del ponto di Ripetta. 
Però 1 dispacci che si hanno sinora, da Fara 
Sabina e da Orte, sono rassicuranti. 
Vennero ugualmente prese tutte le disposizioni 


di vigilanza, per il caso che la parte bassa della, 


città, dovessa ricevere la non gradita visita dello 
bionde acque del fiume. 

Arrivì e partenze. — E’ arrivato da Mi- 
lano l'on. Pullè; sono partiti per Napoli l'on. Ar- 
coleo e per Arezzo l'on. Pascolato, 

En Vaticano. — Teri mattina il Papa ha ce- 
lebrato la messa alla presenza di moltissime fa- 
niglie straniere, 

— Sono già state date le disposizioni per l’in- 
cominciamento dei lavori di fondazione del nuovo 
convento-collegio internazionale dei Benedettini 
al sud del colle Aventino. 

Il nuovo convento sorgerà sopra un'area di 50 
mila metri © costerà all'Ordine Benedettino circa 
4 milioni. 

Direttore generale dei lavori sarà "I" architetto 
Vespignani 6 amministratore il cardinale De Rug- 
gero. Îl fondo serà intestato al marchese Giulio 
Succhetti. : 

— Fra la S. Sede ed il Governo inglese è in- 
tervenuto un accordo circa le giurisdizioni ecele- 
siastiche in Egitto, 

Secondo il metodo adottato dalla Propaganda, î 
nuovi vicari apostolici per l’Egisto saranno di na- 
zionalità inglese. * . 

Programma musicale che la banda del 5° 
fanteria eseguirà oggi al Pincio dalle ore $ 12 alle 


j 


ducevano all'Ospedale. Si sospettò 
omicidio @ si fecero mille” congetture 

mattina, poichè ieri mattina soltanto la luce 
fatta. 

Alla camera mortuaria, fa i 
vere per quello di Geminiano Fiandri di anni 48 
da Modena, venditoro ambulante, abitanto in v'a 
8. Agostino 24, secondo pino. 

Pare che il disgraziato, da qualche tompo affet- 
to da alicnaziono mentale, rimasto solo, in caba, 
siasi gettato dalla finestra, nella via soltostante. 

La moglie Adele Camazuti e la di lui figlia A- 
dalgin ici ambulanti, erano ancora in giro 
pel loro mestiere, quando il disgraziato compiora 

salto fatale. 

La moglie stessa riconobbe il cadavere. 

Frodezze teppistiche — Lo spazzacami. 
no quattordicenne.Giovanni Negrebon, da Tronto, 
ieri al botteghino della Nuova Alhambra, nei pres: 

Ai porta Castello, stava aspettando cho inco- 
mineiasse la rappresentazione, allorchè alcuni gio- 

i presero a doriderlo ed infastidirlo, dan- 

o. 
uta la pazienza, si volse o pre! 
Uno di costoro, allora, o- 
coltello, monava un colpo tremendo 
ommaso allo spazzacamino, poi tutti si da- 


Ugni i provoca! 
stratto 


Negrebon fu portato da una guardia 
a S. Spirito, ovo Ja ferita venne giudicata gravis: 
ed il ragazzo in pericolo di vita, 

dei pueleri — Andros Mar 

chetti d'anni 24, a Ponte S. Angelo, ed Augusto 

Costantini d'anni 29, in piazza Vittorio Emanuele, 

vollero intromettersi fra alcuni scono: ti cho 
altercavano. 

L'uno e l'altro ci guadagnarono vari colpi di 
coltello al torace, guaribili in 8 e 10 giorni. 

* Figlio ribelle — Tal Settimio Roberti di 
anni 19, in via Foscolo, ribellavasi ai propri go- 
nitori minacciandoli. Il padre fu costretto ad 
vocara l'intervento delle guardie di P. 
che contro gli agenti il Roberti si ribetlò, menan- 
do pugni, morsi © calci e ferendo la guardia Di 
Grazia. Fu arrestato. 

etetde. — Quali autori di furti continuati, 
d'accordo con Antonio Arcangeli e Giuseppe Pe: 
tracci, già arrestati pel farto & danno di France- 
sco Federici, vennero arrestati : Francesco Tam- 
burrini d'anni 30 da Magliano, G. B. Zuccari di 
anni 30 da Ferentino, Orazio Di Fabio d’anni 
21 da Loreto Aprutino e Domenico Anniboldi di 
anni 28 da Pelessia, 

Furono loro sequesi 
di furtiva provenienza 

Risse. — Il commesso di negozio Pio Fiorini, 
di anni 16, da Ferentino, in via Florida, per ra 
gione di interessi, ebbo parolo col proprio cugino 

otti Oliva di anni 25, cocchiere delia Società 
degli omnibus. 

L'Oliziotti vibrò tre coltellato al Fiorini nella 
regione dorsale; îl Fiorini detto una bastonata sul- 
la testa od un morso al pollice destro all'Oliziotti. 
Futrambi guariranno in otto giorni. 

&rresti — Per oltraggi agli agonti della pub- 
Dlica forza, fu arrestato, in via del Mastro, Adolfo 
Ciferri. 

— Per mandato di cattura, dovendo scontare sei 
giorni di carcere per truffa, fu arrestato, in via 
Montanara, tal Giuseppe Vettorini di anni 82, da 
Castel S. Angelo. 

— E venne puro arrestato, in via dei Ficnaroli, 
Giovanni Baldini d’anni 26, autoro di furto conti- 
nuato a danno della vedova Olimpia Calabresi- 
Tro 

Cronachetts deg] 
Mavolani,, d'anni 42, ubb; 


un asiao ed un cavallo 


ospedali. — Mariano 
atosi, cdddo per lo sca- 
e si ruppo la testa, 


Il ragazzo tredicenne Orazio Morsili, passan- 

P ia del Babuino, ricevette 

sulla testa una pi ignota provenienza, certo 
lanciata ds qual 

— Il raga 4, Carlo Lonzi, in via 
8. Bonosa, fu colp testa da una sassata lan- 
ciatagli da un altro ragazzino a nomo Alfredo. 10 

ri, 

— La bambina di anni 8, Giulia Orfina, cacde 
sul fuoco, riportando ustioni piuttosto gravi al 
braccio destro. 

— N ragazzo di anni 14, Alessandro Szunibali, 
caddo per le scalo della propria casa in via Ales” 
andria, fratturandosi il polso sinistro. 

— Il vetturino Giuseppe Passi di anni 30, nel- 
laccomo are \ina scarpa con un coltello, si forl 

mano destra 
I dientista Ba, — Via Panetteria 2, 

Un piano de affittare di 14 grandi vani, 
alto 5.50, ben decorato, con salone di 60 mq, tro 
balconi sulla strada, scala di marmo e di servizio, 
gaz, luce elettrica, acqua Marcia edi Trevi, ascen- 
sere, servizio di portiere, fontane e cantina. 

ile a tutte le ore, 
al pertiere del pal. del Popolo Romano 
Duo Macelli. 
faggi chirurgo-dentista. — Via Nazio. 
nale 124 (piazza Venezia), Operazioni senza dolore. 
Da affittarsi In via Due Mrec 
amento di 8 vani. 3 

S. Ei SI «ig. conte Paraty, segre! 

Ambasciata Portoghese, avendo lasciato Roma, 

ranno luogo, nei pianterreni del palazzo Galit: 
zin in piazza Nicosia n. 33-39, mercoledì 19, gio- 
vedi 14 0 venerdì 15, allo ore 101j2 ant, tre grau- 
di vendite all'asta di tutto quanto guarniva l'ap- 
partamento da lui abitato al p. p. dol palazzo Ca- 
valletti in via Venti Settombre — Il perito Giu. 
seppa Valeri. 

Bitblletcea Cadorna — Leggasi avviso in 


rossante — Lo tro vendito 

del mobilio dell'osimia cantante signora L.. delle 
quali ton parola e demmo descrizioni ampio 
nei passati giorni, hanno luogo quésta mane 11, 
domani 12 e mercoledì 18, alle ore 10, in via, Na- 
zionale 50. I prezzi dimostrano la realtà della ven- 
dita, dovendosi tutto alienare a causa di partenza 
della detta signora per l’America, od il mobilio è 
di gran luaga superioro ai prezzi d'asta, ed è 
cellente c di gran buon gusto. Chi concorrerà a 
questo vendito si persuadarà, @ compratà oggetti 
magnifici @ per prezzi vilissimi. 

Bovendo vendere o comprare mobi. 
lia, ccc., prezzi ecezionali, piazza Aracoeli, 11. 
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Inftuenza. — La maggioranza dei medici 
curano questa infermità con salicilato o idroclo- 
rato di chinino e fenacetiza, bibite diaforetiche ecc. 
e per combattere il catarro di petto e aridità del 
becca delle fauci le pastiglio di moro del chi- 
mico Mazzolini di Roma, Noi riassumiamo le di- 
chierazioni di molti illustri medici, i quali lodano 
dette pastiglio per la pronta guarigione nello fa- 
riogiti, laringiti, cosa che non si ottiene con qual- 
siansi altro pastiglie ;. anzi no aggravano il male 
per la dificilo digestione delle gommno ed oppi 
© morfina che contengono queste ultime. Non ii 
tendiamo con questo fare un réclame di specul 
zione, ma sibbene dare un avviso caritatevole 
chi avesso la disgrazia di esser colpito dall’ Ir 
fiuenza. Lo vere pastiglio di more del Mazzoli 
di Roma si vendono in scattolo a lire una ; sono 
avvolte dall’ opuscolo « metodo d'uso » e dalla 
carta gialla filigrana como le bottiglie della pari 

lim 
“Te ordinazioni «i faiciano allo stebilimento elit. 
mico Mazzolîni, via Quattro Fontane, Roma. 
Per Locomohili e Trebbiatrici dela 


i giorni dalle 9112 alle 4 112 pom. 

Al palazzo Fiano ‘ani Corso grando n 

negozio d'affttarsi, ed ‘un appartamento al 

in via in Lucins, di 8 camero © cucina. Per 

le trattative nolla Computisteria di S. E. il duca 

di Fiano, via in Lucina 17, in tutti i giorni non 

festivi dallo 10 alle 12 ant. a dallo 4 alle 3 pom. 

prof. La Torre si è trasferito in via 

Venti Settombre, N. 3, ove ricevo pell'ostetricia e 
malattie delle donne. - 


* Bpeialiti per lo Missioni "Oltremare 
ui Catalogo uan richie. 


RESTAURANT CORNELIO 


PIAZZA LUOENA, & 


Pranzo di Lunedì 14 Gennaio 


Hox stail soupe 
Croquettes de volaillo sauco tomatas 
Roastheaf garni des pommes duchesse 
Toto de vesu en tortuo 
Epinards au beurro 
Canard aux croîitons 
Salado 
de riz sauce crime dla vanillo 
Dessort 


scor Colazioni 6 Pranzi a tute le ore alla carta. 


TEATRI DI ROMA 


Argentina — Uno splendido teatro iersera 
alla prima replica del Roberto il Diavolo; bellis- 
gime signoro nei palchi sfoggiavano elegati. toe- 
otte. 

Il magistralo lavoro del Meyorbeer ebbe una 
solenne conferma dol grandioso e superbo succo: 
so avuto l’altra sera. 

La signorina Colonnese replicò l'aria «Nel la- 
soiar la Normandia >; ed entugiastici applausi sa- 
lutarono la signorina Brambilla ed i signori Stagno 
@ Boudoresque. 

Stasera e domani riposo e dopo domani replica. 

Costamzi — Discreto concorso di pubblico 
alla seconda deli'Amico Frifz. Si vollero doi bis, 
fra i quali quello del duetto dello ciliegie al se 
condo atto. 

Domani terza rapprosontazione. 

Nazionale — Questa sera, como dicemmo, 
andrà in scena Za Serva padrona, uno dei capo- 
lavori di G. B. Pergolese. 

Ecco i nomi degli esecutori : Garagnani Carolina 
(Serpina), Rossi Arcangelo (Uborto), e Santilli Gae- 
tano (Vespone, servo muto). 

Oltre alla Serva padrona, verranno eseguiti gli 
ultimi duo atti del Matrimonio segreto. 

Valle — La Compagnia comica Novelli-Lei- 
gheb, questa sera rappresenterà La Cavallerizza 0 
la brillantissima commedia Il marito în campagna. 

Mercoledì replica del Luigi XI, e giovedì andrà 
in scena L'Anifra selvatica, nuova. commedia del 
norvegese Ibsen, 

6. — Duo piene grandissimo furono 
fatte ieri in questo teatro. La gran via, la genia- 
lissima zarzuela, viene eseguita con molta verve 
© spigliatesza dallo due compagnio Cavalli ed An- 
saldi, 

La signorina Cappelli, nella brevo parte della 
servetta, è di una grazia ammirabile opperciò il 
pubblico la saluta con calorosi battimani. Assai 
divertenti le scene dei ludri, ne!le quali sono sta- 
te aggiunto dello trovate esilarantissime. 

Stasera altra repli 

Al Metastasio, 1 Manzoni, al Poli- 
feama Romano ed al Featro W. E.non 
mancò iersera la consueta folla do: calo. 

Politeama Romano. — Stasera il Marchese del 
Grillo, la spiritosa e piacevolo operetta del Ma- 
scetti, che ieri sera riportò un grando successo. 

Dopo il 2.0 atto vi sarà una sfida di lotta fra 
il colosso Benedetti Angolo di Foligno e Pietro 
Circolo, roman 

Tèalro meccanico — Abbiamo avato il 
piacero di assistere ad alcuno delle rappresenta- 
zioni cho Antonio Cardinali offro da vario tempo 
al pubblico di Roma, nel suo teatrino in via Are- 
nula 6 diciamo francamente cho non provammo 
mai più gradita soddisfazione. 

Lo spettacolo cho vi si goda è dei più divertenti 
® sorprendenti. Si vedono in miniatura villaggi 
pittoreschi, città popolate, tempeste di mare coi 
relativi lampi 6 tuoni, diaastri marittimi cho dan- 
no un'idea esatta di quelli cho in realtà succedono 
sull'Oceano, ed un’immensità di altre bellissime coso. 

Che diro poi dei pic. tomi che camminano, 
fanno esercizi ginnastici, nuotano, insomma si muo- 
vono come se fossero vivi Per convincersi che 
il nostro soffietto non è esagerato, non v'è che da 
andarsene ad accertare al teatrino Cardinali. 

Concerti. — Lunedì 18 corrente, alla Sala 
Dante vi sarà l’annonciato ed attraente concerto 
dato dalla signora Teresa Freddi col gentile con- 
corso dei prof. Pelissior, Pettini, Solieri e Cardos. 

Pubblicheremo il programma, cho è veramente 
bello. 


SPETTACOLI D'OGGI, 


Argentini 
costanzi 


alt o sso oniva 


Riposo, 
L'Amico Fritz — Ore 9, 
— La serva padrona — ore 9. 
Cavallerizza - Itmarito in compagna — 
010 9. 
— Cavalleria Rusticana — ore 9. 
id — Candoule Re del Lidi — ore 


sentazioni ora 6 113 © 
412-6169, 


da "ipa 50 Rendita, Titoli e Presti 

n ICIpi comunali, Azioniindustriali 
© qualsiasi valore, 

® su terreni e fabbricati da 10,000 
Mutui lire ad un Milione, rimborsa 
bili da 10 a 80 anni al 5 per 100. 
® industriali, Concessioni, Appalti 
All 6 Forniture sono rappresentati 
® trattati presso lo Stato, le So- 
ciotà ferrov. e le Società di Navigazione, Svin- 
coli di Rendite al Debito pubblico ed affari im- 
|| portanti presso i Ministeri hanno il più sol- 
lecito disbrigo da un apposito Ufficio Legale. 


BANCA ITALIANA moma, uri 
\resesseose masses = 
A Moneta porta fortuna 

ZEN con Quadrifogli smaltato 3 ce- 

tori da ambe le parti sopra ar- 

ue+ to porta Bonheur di 

‘gran moda è il vero Talisma- 


n0 contro la jettatura, o favo- 
risco ad sppagaro qualunque de- 


sidori È 
Unico deposito presso il Negozio di Ettore 
Orlandi, Corso Piazza Sciarra 882 © 938. 
Il quadrifoglio si può incastonate sopra qualun- 
quo moneta che si desidera. Sopra moneta di rame 
L. 2,85. Sopra moneta da una lira L. 8,50. 


LA. VISTA 


OREFICERIA 


A, Sarafi 6 Fracssin 


Liquida al prezzo di costo. 


PER TRASFERIMENTO 


Il Piccolo Italiano 
è il migliore giornale' illustrato pei fanciulli. Cer- 
catelo in tutte le edicole. 
Domandate mumeri di saggio all’Editore Gio- 
vanni Massa, S. Celso, 13, Milano. 


- VITALE MILANO 


3S AL CAMPIDOGLIO 
Corso V.E, n. 1a 7 (angolo Via del Gest) 


SUCCURSALE 


Via Nazionale, n. 56 (angolo Via Genova) 


Grandi Magazzini di LANERIE, SETERIE, VELLUTI 
Specialità in MAGLIERIE — BIANCHERIA eonfezio» 
nata per Signora e Uomo. — TELERIE. — Articoli da 
TAVOLA e da LETTO — CRAVATTE, COLLI, POLSI 


Prezzi fissi 


7 j nel palazzo del Conte Ca- 
D'affittarsi prata, via Venti Batienbre 
n. 11. Un bellisssimo sppartamento al 9° piano di 
10 ambienti disponibili al 81 dicembre 1891. N. 2 
bellissimi appartamenti al 4° piaao di 10 ambienti 
disponibili subito, 


lnrormazioni Estere 


La questione del Marocco 
, Tangeri, 10. E' qui giunto line, 
-ciatore spagnnolo Alfonso IL, 
il Cosmao, della squadra francese, ed il 
rer, della squadra in 

La squadra inglese è in osservazione a Cadice. 

(S) Spezia, 10. — La corazzata Dandolo par 
te oggi per Tangeri 
(8) Tolome, 10. — La corazzata Bayardè par- 
tita, ieri, per Tangeri. greto 
razzata Duguesclin sarà in angeri. 

(S) Tangeri, 10 — Nelle sfere diplomatiche 
si assicura cho nulla accenni a che la situazione 
sia grave. 

Francia e Bulgaria 

(8) Parigi, 10. —- La Liberté annunzia che 
l'incidente franzo-bulgaro per l'affare Chadourne 
gi può considerare chiuso. 

Soggiunge che la Porta riconobbe essere fon- 
dati i reclami della Francia riguardo all'espulsio- 
sione del pubblicista francese Chadonrne dalla 
Buigaria o che il governo bulgaro ammise il pa- 
rere della Porta © studia ora sotto qual forma deb 
ba dare soddisfazione alla Francia. 


Trattati di commercio 
(8) Madrid, 10. — Si dice nei circoli bene 
informati che i negozifti commerciali fra la 
a e la Francia incontrino difficoltà © che la 


pagna non voglia trattare sulla base della tariffa 
minima, 


FRANCIA 


(8) Parigi, 10 — E' mortol’ex-ministro della 
marina, ammiraglio Peyron (1). 

(1) Alessandro Luigi Giuseppe Peyron, era nato 
il 21 giugno 1828 ed entrò al servizio della ma- 
rina nel 1839. Dopo una brillante carriera fu 
promosso al grado di vice-ammiraglio il 24 feb- 
braio 1881. 

Fece le campagne del Baltico, di Crimea, di 
China, di Cocincina e del Messico. 

Il vice-ammiraglio Peyron fu nominato il 9 a- 
gosto 1883, ministro della marina e delle colonie, 
in luogo del dimissionario Carlo Brun. 

FA giugno 1884 fa eletto senatore inamo- 
vibile. 

Si ritirò dal ministero con tutto il gabinetto 
Ferry il 30 marzo 1885 e restò poi in disponibilità, 

1) vice-ammiraglio Peyron era grande ufficiale 
della Legion d’onore. (N. d. D) 

(8) Parigi, 10 — L'ex-ambasciatore Courcel 
fu eletto senatore per dipartimento di Seine-et-, 
Oise, 


GERMANIA 
(S) Berlino, 10. — La Norddeutsche smen- 
tisce, per la terza volta, le voci di negoziati com- 
merciali fra la Russia e la Germania, e dichiara 


‘tale notizia assolutamente infondata. 


VINO DEL CHIANTI 
Cantina Toscana-Via Mercede 19-20 
Chianti per fam.* a L. 1; 1,20; 1,30; 1,50; 1,80tl fiase. 
Chianti vacchio, L. 2; 2,505 3; 3,60 il fiasco. 
Chianti del 1884, L. 4 il fiasco. 

Chianti vecchissimo, L. 2,50 alla bottiglia. 
Olio toscano fino. 
— Porto a domicilio senza spesa —. 


Ultime Notizie 


Ieri al Quirinale consueta relazione dei 
ministri a S. M. il Re. 


Il duca degli Abruzzi parte questa mattina, di- 
ratto a Torino, 


S. Mil Re ha ricovuto ieri in ndienza particola- 
re l'on, senatore Ferraris. 
pic LRS 
L'on. Di Rudinl ha ricevuto alla Consulta il 
Corpo diplomatico. 


L'on. generalo Cosenz da qualche giorno è in- 
disposto per una bronchite. 
La malattia fa il suo corso regolare. 


v_-. -— d 

Napoll, 11, ore 0,51 — L'on. Agostino Casini 
è morto, 

Fanno la guardia alla salma i garibaldini. 

Durante tuita la giornata giunsero alla famiglia 
e al municipio moltissimi telegrammi. 

Le esequie avranno luogo domani. 

L'on. Nicotera ha telegrafato così : 

« Ammiratore sincero alte qualità, mente, cno- 
ro illustre defunto, partecipo vostro Intto con ‘do- 
lore. » 

La scienza perde in lui un forte ed alto inge- 

‘no; l'umanità un valente medico, la patria un 
forte ed intemerato cittadino. 

L'on. Agostino Casini rappresentava alla Ca- 
mera il II Collegio di Cosenza. 

Eletto nelle elezioni generali del novembre 1890 
l'on. Casini aveva preso posto all'Estrema Sinistra 
ed era uno dei più valorosi e simpatici deput: 
di quella parte della Camera, 

Fu valentissimo medico, che alla dottrina ac- 
copiava grande bontà ed intelligenta filantropica, 
le quali gli avevano conquistato nella sua provin 
cia natia le simpatie di tutti i partiti e di tutto 
le classi sociali, tanto che la sua elezione non fu 
il successo di una parte politica, ma fu invece il 
tributo di affetto e di considerazione che la pro- 
vincia di Cosenza dava spontanea ad uno dei suoi 
più meritevoli figli. 

Pi _d 


La Regina di Rumania. 
(S) Pallanza, 10. — La salute della Regina 
Elisabetta continua ad essere soddisfacentissimi 
Oggi S. M, fece una lunga passeggiata in vet- 
tura scoperta. 


Tra diplomatici 


11 conte Maffei, ambasciatore d'Italia a Madrid, 
‘partirà domani per far ritorno alla sua residenza. 


Il conte Zannini è ripartito per Stoccolma. 


Sir Robert Morier. 

Il Daily Chronicle ha da Pietrobi 3 

n toni di Sir Robert Naso, lesi 
inglese, a Roma, è accolto con grande rammarico 
di tutti i residenti inglesi che hanno il piacere di 
avere rapporti con Eccellenza. E' certo che 
le relazioni fra la Russia e l' Inghilterra non sa- 
rebbero ora così amichevoli, se non fosse stata la 
grande abilità di questo veterano diplomatico e la 
sua intima conoscenza colla intera famiglia im- 
periale. 9 3 

Inghilterra e Vaticano. 

Secondo un telegramma da Roma al Daily Ohro- 
nicle, il Papa porre doni ceattzione Sil tor 
relazioni diplomatiohe fre Ino 


RU A 

(N) Pletenburgo, 10,1 pom. — A partire 
dal 1° gennaio (stile fusso) tutti gli impiegati cat- 
tolici delle amministrazioni dello Stato in Polonia, 
in Volinia, in Lituania e in Podolia saranno tra" 
feriti in governi puramente russi e saranno s0- 
stituiti da impiegati ortodossi. 

(8) Pietroburgo, 10. — E' stato pubblicato 
oggi un manifesto, che estendo la proibizione 
dell’esportazione del frumento alla Finlandia, 


SPAGNA 


(S) Madrid, 10. — Il Consiglio dei ministri 
discusso l'affare di Xeres © decise di prescrivere 
misure energiche. 

Gli ultimi dispacci da Xeres recano che gli a- 
narchici attaccarono anche le caserme, ma che 
furono bentosto messi in fuga. La cavalleria in- 
segue i fuggiaschi, di cui la maggior parte furo- 
no già arresi 

Durante la loîta, un insorto troncò con un fal- 
ceîto la testa di un borghese che usciva dal teatro, 
L'assassino venne immediatamente arrestato. 

Il governo è convinto che il movimento è escl» 
sivamente anarchico ed è da attribuirsi a propa- 
ganda socialista. 


_ STATI BALOANIO 


(8) Sofia, 9. — Da alcuni giorni si osserva 
‘una grande attività fra gli emigrati bulgari di- 
moranti in Serbia, allo scopo di preparare un colpo 
qualunque contro la tranquillità e l'ordine che re- 
gnano in tutta la Bulgaria. 

Furono prese misure di precauzione per far fronte 
ad ogli eventuali ag 

(8) Sofia, 10, — L'Agenzia balcanica dichiara 
assolatamente infondata Îa notizia data dai gior 
nali francesi riguardo a preteso pratiche del go- 
verno bulgaro a Vienna per la conclusione di un 
prestito. . È 

(N) Vienna, 10, 2.20 pom. — Il signor Jone- 
seu, ministro della istruzione pubblica rumeno, 
essendo qui di passaggio è stato intervistato sopra 
la situazione in Rumania. 

Egli ha negato che vi sia nn partito russofilo 
in Rumania ed ha lasciato capire che le simpatie 
di questa erano dalla parte della triplice alleanza, 

Ha soggiurto che la Rumania desidera sopta 
ogni altra cosa la pace, ma che la guerra non la 
troverebbe impreparata. ; 

L'esercito è in condizioni eccellenti e le fortifi- 
cazioni sono a buon porto. 3.0 

Il signor Jonescu ha fatto grandi elogi del prin- 
cipe ereditario Ferdinando, che dedica tutto il suo 
tempo agli studi militari, sotto la direzione dello 
stesso Re Carlo. “ue 

Alludendo alle veci del prossimo matrimonio del 
principe con una dello figlie del duca di Edim- 
burgo, ha detto che tale matrimonio sarebbe ac- 
colto con soddisfazione in Rumai 


ORIENTE 


(N) Vienna, 10, 2 pom. — Corre voce a Co- 
stantinopoli che il Gran Visir attuale non resterà 
molto tempo agli affari. Djevad Pascià è un uomo 
molto laborioso, integro e bravo patriota. 

Sembra però che uon abbia tutta l' esperienza 
necessaria nella swa alta posizione. ; 

I} cambiamento del Gran Visir non modifiche- 
rebbe in ogni caso la politica turca, che è sem- 
pre diretta, personalmente dal Sultano, 

(N) Vienna, 10, 2,40 pom, — Si ha da Te- 
heran che lo Scià fece chiamare giorni sono il 
Mushtebid, capo spirituale dei persiani, e gli în- 
giunss di dare.ordine ai mella e a tutti gli al- 
tri preti di ammbbire la popolazione di stare tran- 

î nuovo abolito il mono- 


uso del FERNET-BRANCA è 
di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per 
chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua 
ammirabile e sorprendente azione dovrebbe solo basta- 
re a generalizzare l'uso di questa bevanda, ed ogni 


Specialità dei Fratelli BRANCA di Milano 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 


Ec£° | soli che ne posseggono il vero e genuino processo. “% 


Medaglie d’oro alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino 1884, ed alle Esposizioni Universali 
di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873. 


GRAN DIPLOMA DI 1, GRADO ALL'ESPOSIZIONE DI LONDRA 1889 = MEDAGLIE D'ORO ALLE ESPOSIZIONI DI BARCELLONA 1888 E PARIGI 1889 


oe 


famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 


Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si 
prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col caffè. 
La sua azione principale si è quella di correggere l’iner- 
zia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l'appetito. 


Esigere sull’ Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA &C. 


Facilita la digestione, è sommamente antinervoso 
e si raccomanda alle persone soggette a quel malessere 
prodotto dallo spleen, nonchè al mal di stomaco, capo- 
giri e mal di capo, causati da cattive digestioni o_de- 
bolezza. -- Molti accreditati medici preferiscono già da 


tanto tempo l'uso del FERNET=BRANCA 


modi. 


Prezzo: Bottiglia grande, L. & -- Piccola, L. B 


ea) 


delle 


‘ORARIO &k8 FERROVIE: 


Partenze da Roma per le linee di 


Napoli. + sè 
Pila sovra 
Torino. 
Milano . «> 
Foligno-Ancona +. + + + + + 
A Firenzzis dii ee cari dio 
Tivoli-AvezzanoSoimona . + 


Avzio-Nettuno 
Albano-Marino 


ant. | ant. | ant. . | pom. | pom. 
10.50 35 


Nobili + ein 
V Pisa 

Torino 

Milano . +. 

Ancona Foligno : 

Firenze 


. | pom. | pom. 
6.58 | 7.28 


Tivoli arriva. 
Tivoli partenza . 
Roma arriva 


Avvisi Economici 
Ripetendo 0 volte o stsso avviso, sconto del 2.0 


Pubblicazioni consecutive — Pagamento sempre anticipato 
SEP” 1, CATEGORIA, na 
SI VENDE A CREDITO Sinne mme 
ielleria,  Orefeeria, 0- 
rologeri, Mobila, Candelsbi, Lampadari, machine ds 
‘euciro ecc, Pagamento a rato mentili, insensibili. 
o Dunne retrone de Allo gi Via ia Gia E fi 
Ave Mario #5 ore di notte. e) 


esusa divisione di patrimonio, ni vende ca- 
sa sino ad ora tenuta ad uso di aibergo 


| 9.300. /11.25a.| 4 


COMMESSO to "eta tito saint Bairo 
Trentatco posta Roma 


VENDESI 0 AFFITTASI è VSS To) graudio 


rota 

DA VEDE e eat 
CRI 

DA VENDERE (fà dei Grotta ee 

dinta. Corso Vittorio Emanuele 178. 


BUONA TABACCHERIA CEDESI EE 


fosone centiioni per moti. salto, Segivare 


Repubbl ‘a Francese 


Piportimonto delle Alpi Marittime 
SES DI I CANNES 


Li oi Diernazi ind 


ione , ai Si- 
iBEeti, non più tardi del 
(e di gonnaio. 


9 PO_GPPIPIOPCPOIOI 


Vendita alla pubblica asta 


Si reude noto che il giorno di lunedì 25 gen- 
naio corr. alle ore 10 ant. in Bassano ii Sutri 
avrà luogo la vendita ai pubblici incanti dei se- 
guenti oggetti : 

1, Una locomobilé 0 caldara‘a vapore della for- 
za di otto cavalli con tutti gli altri oggetti atti a 
macchina a sega. 

2. Una quantità di legname di castagno. 

8, Una bi 0 bascula con i relativi pesi. 

4. Due misure in ferro, cioè : un doppio deca- 
litro ed un decalitro, 

5. Due earvelli. 

6. Cinque carriuole. 


| 4000000040000 00 00000000009009 


CONTRO L'INFLUENZA nente 


vecchio ed altri vini da pasto a prezi moderati. dello pro- 
prietà Paolucci, Roma, via 8, Ignazio, 


ESPERIMENTATO 34 ANÙI 


vincita sicurissima settimanale. 
i pl 


MATRIMONIO “ste 
algnocina 0 sinora an 

rob petit con qualche 
posto alle iaili BF. 


D'AFFITTARSI 


tueina, terrazzino, 
fiere esposizione a mezsogiorno, 


VIA CLAUDIA è siti, fre e pont, 
muto adatto dr "na fotogr. Cc 
ce © da sei stanse oltre la cuci- 


; | QUARTIERI fe 
Trevi, gas. Chiavi dal portiere Margutta 5. 


SUgIILI REGINA MARGHERITA rn 
ri ‘vuoti al massimo buon presso. Dirigersi 


cal Ar 


ANGOLO PIAZZA NOI TETT 


por uffi, urgli botteghe, muniti 


ROCCA DI PAPA toriei pos Coi 
plan, sirena’ societa 

tino del vl ade: Di ri n ma, Via rear 
116 P. p. dal mersogiorno alle 3 por 

ESRI hisegi i poeta Ta: 


proprietaria 
"far trono, til 
18 allo 2 pom. 


CASA DI CAMPAGNA = £, aste due 
mq, recinti per to poliate 


terreno di cui 10,000 


"CORTRUTTORI Saretta 
LE ii 


GRANDE BOTTEGA ! 


nato, Vis Coppelle ti. 


GRANDE LOCALE ne 
ti caro ) LE CASB i: 


qua Felico e Marcia, ed 
con loc al o, © por gli atti 
ga. Giuliano Marinetti iu' via dello Sta 


VIA CAMPO MARZIO 


corto, Iatrina all'inglese, acqua 
portiere N. 69. 


AFPARTAMENTINI ELEGANTI fs BE 


Dirigersi 
Cc 


scr” II CATEGORIA ‘0222 
SOFFERENZE AI PIEDI stico 


forini Xnrico, Ricevo tutti i giorni dalle 2 alle G pom. nel 
‘suo Gabinetto. Via S. Chiara N. 57 ammezzato. "886 


MELTOTIAN E LUTETIAN CREAM tai 


Vernici © Iustri diversi per scarpe. Sconto rivendi» 
i. Magazzino ingleso Baldassoroni, 116 Corso. Sucenrsa- 
lo Via "Tritone nuova 206. 199 


ROMA: SONNAMBULA ‘clio da Fratina 
trafriasi ‘a Via Riporta N. 4, da cono anche per ore 
Hifondena Gebiniio magnetico aperto dalle 10 ale. 


LE FAMIGLIE Seta FRONTE 
no la 
Gi 


tu” in Via dol Leone N. 11, presso S. 


sneina” 


hi ANO. sizalli con sarrettini è vagher per 


cit è campagna © carrofini © ghi 
glen da vendor, las Paganica n.14 preso. Torre Ar 
Sentina. 


2e*si° II CAVEGORIA "224" 


SIGNORINA. sno sta quer cimenta’ compreso ‘ì 
francese. Dirigersi Cn Fio La der dalle 
10 ast il pn Coppello N. 20 pr 4 prime 
ui = 


Dirigora Giuseppe Vieri È Maziio, 58, Siena. “dtt 


ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili inco- 


Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche 
e da rappresentanze Municipali e Corpi Moraii. 


DISTINTA SIGNORA Ar Ingiote Siranion ui 
DISTINTA SIGNORINA dia dle ep ige 


so © tedesca. Serivore M. 


fiorentina |, conoscende 
francese, pittura, lavori 
come governanto, dama di ome 
i. Viaggerobbe. Berivere M. T, 


sie ENORIN A permane, concedo bsiioo Mali. 
NA so ga lezioni di idesco 9 d'italiano x 

retisimi. Accompagnerehbe signori 
99, Corso, oa SR Lrratd 

cerca servizio presso pi 

 geenparsi della chcima e fccende di 
teo” meine, sive serena. Reopito 
sovissimo e tuo: 


PIANOFORTE VERTICALE simone at 


‘fittasi a condizioni discrete. Via Veneto 96 interno 4. sem 
la destra. 390 


SIGNORINA 


mobiliati grandi 
sl 6 cucine | 

150, 150 0 80 mensili. Via Vareso N. 7, p. 

Ghera presso Piazza Tulipendenza. 


'AMENTO MOBILIATO sere. 
nti io via teppeti, caloritri cucin 
ta lin aggio palo 


gres ilo, 
grezzo modicissimo. portinaio. soi 


D'AFFITTARSI 


: | VIA GREGORIANA firiconma fine: 


ata con stanzetta 0 INErSE 
50 completamente libero. Visibilo dalle 9 allo 3 pom. 


ia doi Prefetti primo piano a mezzogiorno, con 
anche pr ufo. Dirigersi portiere Cam 
8 


CAMERA E SALOTTO sifioscecnini tt, pe 
(piazza Sciarra) presso distinta famiglia, volendo ancho car 
mera da letto separata con vista dell Corso. Co) 


PARTAMENTO Moie cea spa 
rn e 
NIANENT I preei mairà 
péasione, via Veneto, 96, interno 4, scala destra, Falso 
PIAZIL STIONE mmm iaia 
iliate, con e senza salotto 
comodo cucina, tappeti pavimenti, camminetti. BI farebbe 
pesos: Prezzi miti. Per informazioni : Viale Principessa 
RIA 


UNA 0 DUE esposto è messo tn, 8 paso, Riva: 
orsi al portiero Via Principo Amedeo N &ì 


PIAZZA DELLA MADDALENA aa 


nino. Affitasi camera © salotto © camera, ingresso libero. 
mobiliato. Posizione contrale. 900 


Corrispondenze. 
25 parole Le E. — ogni parole in più cont. & 
Odessa 8 fine guetnei immeritato, Non cor 


las 
Ferid iii i Vila ‘Lato ‘Ludovisi verso. 


RAMMENDATRICR E RIDATO E 
Al contro ‘antro di 


CI 
Legion DI mbe Siena 
(ic MINI pt ti 


fica eran e 
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